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I signori, al quali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 31 marzo 1871 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
R N. 140 (Serie seconda] della Raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ll

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto Particolo 8 del regolamento doga-
male 11 settembre 1862, sanzionato colla legge
del 21 dicembre di detto anno, n. 1061;
Vedata la legge 28 luglio 1867, n. 3819;
Veduto ilNostro decreto 11 dicembre 1870,

n. 6128;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamodecretato edecretismoquanto segae:
Art. 1. La dogana di- Zorzoi in provincia di

Belluno è soppressa, ed invece è instituita una
dogans internazionale di 2• ordine, 8' classe, in
MontearoonPontet nel territorio sustriaco.
Art. 2. È dichiarata dogansle la strada che-

dal conBne di Montecroce Pontet suddetto, pas-
sando dalla valle di Ajmen, mette alla Rua di
Zorzoi e quindi al ponte della Serra per due
tronchi di strada, uno dalla Rua per Zorzoi e
Sorriva, e Paltro dalla Rua per le Holine e
Lamon.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
celta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 19 marzo 1871.

VITI'ORIO EMANUELE.
Ovurrmo SEI.IÁ.

Il Num.XX (Serie 9, parte supplementare)
della Raccolta afgaate delle leggi e deidecreti
del Regne contiene il seguente decreto:

VITI'ORIO InfANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOI.ONTÄ DELI.A NAEKONE

RB D'ITALIA
- Vista ladeliberazione in data 23gennaio 1870
delPassembles generale degli azionisti della So-
cieta anonima cooperativa di credito, perazioni
nominative, sedente in Bergamo sotto il titolo
di BancamutmapopolaredeNa città eprovincia
di Bergamo;
Visto lo statuto di detta Banca, approvato

con Regio decreto 15 agosto 1869, n. MMCCIX;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio e il Regio decreto o settembre 1869;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Ai termini della deliberazione sociale

in data 23 gennaio 1870, il capitale della Éanea
omtumpopolare deUs qittà e provincia di Ber-
gamo è aumentato dalle lire 91,800 alle lire
200,000, mediante e sione di n. 2174 azioni
nuove da lire 50 eias
Art. 2. Nell'art. 33 dellO 6ŠBÍRÉO BOCiBÎ&, BÎ

termini della stessa delß>erazione sociale, ò sop-
presso il capoverso legera b, che è del tenore
seguente: s Alla fine ogni trimestre per es-
porre le condizioni e la Societa, e prendere
tutti i provvediment chiesti pel buon anda-
mento dell'amministrasone.
Art. 8 Il contributo #ellaSocieta per le spese

degli uflici di ispezioneè portato ad annue lire
duecento.
Ordiniamo che il pr4sente decreto, munito

del sigillo dello Stato, iia inserto nella Rae-
colta ufficiale delle 14ggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farli osservare.
Dato a Firenze addi RO febbraio 1874.

VITTORIO EbfANUELE. -

Û&sTAsitol.a.

In udienza del 19 marib 1871, sullapropostadei Ministri di Agricoltata, Industria e Com-
suercio, dei Lavori Pubblibi e della Marina

,
il

commendatore Luigi Lusatti, segretario gene-rale del Mihistero di Agricoltura, Industria eColomercio, deputato al Ihrlamento
,
fû nomi-nato componente della Cohmissione per la na-Tigastone a vapore.

rero cav. Annibale, ed Abele car. Lwgi, furonotrasferti nel corpo di stato maggiore.
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari della Giprra, S. M. hs, in

I
udienza del 19 marzo 1871, fatta, la seguente
disposizione:
Millo Giacinto, aiutante contabile di2•classe

del Genio militare, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

Elenco di disposizioni nel personale delMini-
stero di Grazia e Giustizia e Culti fattecon RR.
decreti del 19 marzo 1871:

Joannini di Ceva car. art. Leone, applicato di
2• classe nel Ministero di Grasia e Giustizia e
Culti, promosso alla 1• classe;
Tommasi Francesco , id. di 8• classe id., id.

alla 2•classe;
Bozza Giov. Antonio, id. di t' cl. id., id. alla

8' classe.

MINISTERO DELLA GUERRA.
NORIE gli€Samidiconcorsoalfammissione
nella amilitareAccademis e nellaScuola
militare di fanteria e di cavalleria neffanno
1871.
(Segretarisio ale, afgelo operazioni militari,

e di stato maggiore)
Firenze, 17 marzo 1871.

§ l.- Esami.
1. LNoghi ed epoche degli esami.- In que-

st'anno gli esami di concorso per l'ammissione
nella Regia militare Accademia e nella Scuola
militare di fanteria e di cavalleria avranno luogo
nelle città ed alle epoche seguenti:
A Torinopresso la Regia militare Accademia,

dal 10 al 30 luglio;
A Napoli presso il Collegio militare, dal 6 al

25 agosto;
A Modena presso la Sonola militare di fan-

teriae di cavalleria, dal 1• al 20 settembre.
2. Come dati gli esami. - Gli esami saranno

dati da Commissioni nominate da questo Mini-
stero, e sui programmi prescritti dal regola-
mentoygh Istituti d'istruzioneededucazione
militars approvati con Regio decreto 8 aprile
1870 e annessi alle presenti norme.
3. Questi esami sono di due specie, cioò:
A) Comuni tanto a qu•lli che aspirano alla

Regla militare Accademia, quanto a quelli che
aspirano alla Sonola militare di fanteria e di
cavalleria.
B) Speciali a quelli che aspirano alla Regia

militare Accademia.
Gli esami comuni sono dati sui programmi

n. 2, 8, 4, 6, 8, 9 e 10. Non vienedato esamesul
programma n. 11.
Gli esami speciali versano sai programmi nu-

meri oe 7.

4. Gli esami sono orali ad eccezione dell'esa-
me di lettere italiane, il quale consisterà in una
prova in iscritto ed in una prova orale.

5. La votazione degli esaminatori à secreta
ed avrà luogo mediante punti di merito tra 1
e 20.
6. Per esserdichiaratoammissibilealla Scuola

militare di fanteria e cavalleria, iL candidato
deve riportare almeno una media di 10 punti in
ognuno dei gruppi sottoindicati delle zoaterie di
esann comum.

Esame di lettere italiane in i-1• Gruppo scritto

Esame di lettere italiane orale
2• Gruppo Geografia

Storia

Etame di Aritmetica

3• Gruppo e

Trigonometria.
Il candidato dichinato inammissibile a se-

gnito del riunitato delle votazioni in uno dei
grupþi sovraindicati è escluso dagli altri esami.
Per essere amm056o agliesamispeciali, il can-

didato deve avere ottenuto almeno la media di

14Ëern 3
ammissibile alla Régia

militare Accademia, il enndidato deve riportare
la media di 10 punti n•gli esami speciali.
7. Gli esann comuni verbali volgeranno su

tre punti di ciascan programma estratti a sorte.
Negli esami speciali invece le interrogazioni

potranno spaziare sugli interi programmi n. 5 e
7 ed estendersi anche su qualoaque altro punto
dei programmi n. 4, 6 e 8.
8 Per la prova in iscritto di lettere italiane

sarà dato una traccia a voce su qualche argo-
mento che si trova accennato nel programma
n. 10.
9. Classifscasione. - Terminati gli esami,

verrà fatta la cla68ificazione di merito dei can-
didati, mediante la somma dei punti ottenuti
nei varii gruppi. Verranno accettati nella Regia
Accademia non menodi 60 dei primi classificati
tra i dichiarati ammissibili alla medesima.
Verranno accettatialla Scuola militare di fan-

teria e cavalleria non meno di 150 dei primi
classificati.fra i dichiarati ammissibili alla me-
desima.
10. Verso la metà di ottobre saranno pubbli-

este nella Gassetta Uffaciale del Regno i nomi
dei giovani stati dichiarati ammessibili.
§ 2. -- Condizioni e modo d'ammissione.
11. Osadizioni. - Per aspirare all'ammis-sione alla Regia militare Accademia ed alla

Scuola militare di fanteria e di cavalleria, ri-chiedesi net giovani:
1° Di essere regnicoli,
2• Di avere compiuta l'età di 15 anni e non

nuperata quella di 20 anni al 1° di agosto ven
turo;
I sott'affiziali, caporali e soldati sotto le ar·

mi potranno però essere ammessi ainoall'età di
23 anni non superatiall'epoca ora detta, rinun-
ciando al grado (se sott'affiziali o caporah) ed
alle loro competenze.

8• bi avereavuto il valaolo o di essere stati
vaccinati;
46 Di adempiere, se compiuto il 17•anno di

età, a tutte le condizioni di attitadine fisics ed
altre richieste dalla legge sul reciatamento del-
l'esercito per l'ammissione al servizio militare
in qualità divolontario.
Per gli aspiranti in età di Ið, 16 e 17 anni

non compinti, bastera che nell'atto della visita
sanitaria si trovino in tale stato di salute e di
Esico sviluppo da indurre nella fondata scienti-
Boa presonzione che al compiere del 17' anno
di età abbiano pienamente raggiante le anzi-
dette condizioni di fisica attitudine stabilite per
Farruolamento volontario.
Debbono inoltre noter leggere ad oochio nado

i caratteri ordinari di stam alla distanza mi-
nima di 25 centimetri

.

Qualora però durante la permanenza nell'l-
stituto, od al momento della snapromozione ad
afliciale, Pallievo risultasse aver peranto una

qualeissi delle condizioni Esicheanzi accennate,
sarà senz'altro riformato, se già arraolato, ov-
vero rinviato alla sua famiglia se non avrà per
anco contratto l'arruolamento volontario.
5• Di avere la statura di almeno m. 1 44 a

15 anni; di 1 48 a 16 anni; di 1 52 a 17 anni e
di156dal18•annoinsa;
6• Di avere buona condotta;
7• Di avere l'assenso dei parenti per contrarre

l'arruolamento volontario a norma del seguente
n. 40;
8• Di superare gli esami stabiliti. Non si ri-

chiede l'attestato di licenza ginnasiale, o d'am-
spissione ad un istituto tecnico.
12. Domanda per Pasemissione agli esami-

Le domande per l'amansaione vanno trasmesse
franche di posta al comando generale della di.
Visione militare territoriale in cuigli aspiranti
hanno domicilio, non più tarli del 25 maggio
venturo; dopo questa data le domande saranno
assolutpmente respinte, o saranno considerate
come non avvenute quelle che fossero dirette ad
altra autorità militare, che non a quella suindi.
cata.
La domanda dovra essere estesa su carta da

bollo da lire 1; dovrà indicare precisamente il
nome, cognome e recapito domicihare del pa-
dre, della madre o del tutore dell'aspirante, ed
essere corredata dei seguen'iAocumenti:

a Atto di nascita;
Certificato di sofferto vainolo o di vac-

cmazione;
c) Certificato costatante i buoni costumi e

la buona condotta (modello n. 76 del regola-
mento sul reclutamento);

4) Certificato di penalità rilasciato dalla
cancelleria del tribunale correzionale nella cui
giurisdizione gli aspiranti sono nati, a tenore
del Real decreto 6 dicembre 1865 per Pistita=
zione del CaseRario giudisials;

e) Assenso dei parenti per contrarre, a
norma del seguente n. 40, Parruolamento vo-
lontario (mod. n. 83, 84 ed 85 del regolamento
sul reclutamento)
Allorchè nel seguito della permanenza nello

latituto, quelli che aspirano all'arma di cavalle-
ria verranno destinati alla detta arma avendo
dato prova di avere Pattitudine necessaria do-
Tranno presentare documenti, che verranno spe-
cificati, i quali comprovino che hanno i messi
sufficienti per sopperire alle maggiori speseche
occorrono agli ufficiali di cavalleria.
13. Sulla domanda sarà specificato presso

quale degli istituti citati al n. I Paspirante in-
tende presentarsi agli esami.
14. Visita medica-chirurgica. - Per accer-

tare se l'aspirante soddisfaaue condizioni di cui
al capoverso 4'del n II, egh verrà sottoposto
ad appositavisita medico-chirurgier.
Questa visita sarà passata presso il comando

generale della divisione mihtare territoriale, ove
ò domiciliato, tra il 10 ed il 25 di maggio.
S'intende che gli aspiranti che non saranno

giudicati idonei in questa visita medicadovran·
no esserne subito avvisati, le lore domande di
ammissione non potendo avere ulteriore seguito.
Potranno però, in seguito di loro domanda,

che dovrà essere trasmessa al Ministero non

più tardi del 31 maggio, essere autorizzati a
presentarsi a proprie spese avanti il Consigho
supenore militare di annità per essere sottopo-
sti ad una nuova visita, il cm risultato sarà de-
finitivo ed inappellabile.
15. Corso delle domande.- I comandi gene-

rali di divisione si accerteranno che le domande
siano compilate a dovere e regolari e validi i
doenmenti annessi, respingendo quelli che non
lo fossera ; ed il 5 del mese di amgne spediran-
no a questo Ministero le domande e documenti
anzi accennati, aggiungendo la dichiarazione
medico.chirurgica.
16 Amiso sulla Gazzetta Ufliciale del Regno.
- Per cura di questa 31inistero, verso la metà
del mese di giugno, saranno pubblicati sulla
Gassetta U/)iciale del Regno i nomi dei giovani
ammessi agli esami di concorso, e tale pubbli-
cazione servira loro d'avviso che possono pre-
sentarsi agli esami nel luogo e nell'epoca per
cui avranno fatto domanda.

§ 3. - Militari aspiranti agli esami
di concorso.

17. I sott'ufficiali, caporali e soldati devono
presentare al comandante del corpo a cui ap
partengono non più tardi del 15 maggio la do-
manda con una dichiarazione della loro fami-
glia, di sottoporsi al pagamento della ensione

e della massa individuale dell'istituto cru aspi-
rana.

18. I comandanti di corpo trasmetteranno al
coman lo generale della divisione non più tardi
del 25 maggio tah domande e documenti in-
sieme colla copia dell'assento rostricolare e

delle punizioni, modello n. 18.

I

Ëssi dovranno prima esserai dilígentemente
assicurati che i detti militari abbiano un tal
grado d'istruzione da presentare probabilità di
buona riuscita negli esami, ed esprimeranno in
calce alla domanda il loro avviso sull'aminissi-
bilità degli stessi, avuto riguardo alla loro attg
tudine fisica, alla loro condotta militare e pr:-
Tata ed ai mezzi di sopperire alle spese neces-
sarie, attestando anche circa lo stato libero.
Incorreranno in punizioni disciplinari e nella

sospensiotte dal grado per un mese se sott'uf-
Sziali, quei militari che dopo essere stati man•
dati ad una sede diesami, si asteneseero dal pre-
sentarsi ai medesimi, o che dopo aver dichia-
rato di poter sostenere la spesa per la pensione
e per la massa individuale giunti all'istituto non
si trovassero in caso di eopperirvi, e saranno
inoltre poste a loro carico le indennità diviag-
gio di andata e ritorno.
19 Visita medico-chirurgica. - I sott'affi•

siali, caporali e soldati aspiranti agli esami di
concorso per l'ammissione allaR. M. Accademia
ed alla Scuola militare di fanteria e di caval-
leria saranno sottoposti a visita speciale sani-
taria presso il coman to generale generale della
divisione nel cui territorio ha sede il corpo cui
appartengono, per accertare se adempiono a

tutte le condizioni d'attitudine fisica di cui al

capoverso 4• del n. 11.
A coloro che saranno riconosciuti idonei il

comando generale della divisione rilascerà ap-
posita dichiarazione che verrà unita alla do-
manda insieme agli altri documenti. Non sarà
dato ulteriore seguito alle domande di coloro
che saranno riconosciuti non atti.
20 Avviso d'ammissione agli esami - I

nomi dei sott'affiziali, caporah e soldati am-
messi agli esami di concorso per la R. M. Acca-
demia e per la Scuola mihtare di fanteria e di
cavalleria verranno pubblicati nel 1Mlettino
sfßeiale delle nomise, coll'mdicazionedella sede
d'esami cui dovranno presentarsi, che sarà in-
variabilmente quella piik vicina alla stanza del
corpo cui appartengono.
21. Andata agli esaini e ritorno al corpo. --

QRS6ti mÌlÌtari Straun0 inviati alla città, sede
degli esami, armati della sola sciabola; e pel
tempo che vi rimarranno, saranno considerati
comandati. Quelli che saranno diretti a Mo-
dena earanno presi in aggregazione dallaScuola
militare di fanteria e cavalleria.

§ 4.-Presentasione agli esand.
22. I giovani ammessi agli esami, siano bor-

ghesi siano militari, dovranno presentarsi all'l-
stituto presso cui devono subire gli esami, due
giorni prima di quello fissato dal n. 1.
Coloro che per circostanze plausibili non po-

tessero presentarsi nel giorno prescritto, sa-
ranno ammessi a subire gli esami anche nei
giorni successivi, purchè la Commissione non
abbia per questo da prolungare il suo lavoro
oltre il termine fissato dal n. 1.
Il giovane ammesso ad una sede d'esami e

che avesse mancato di presentarsi nel termine
di tempo prestabilito, non potrã essere ammesso
ad altra sede d'esami, senza speciale autorizza-
zione di questo Ministero, a conseguir la quale
occorrerà una domanda (redatta sa carta da
bollo da L. 1) avvalorata dalle cagioni che non
avranno consentito al giovane di presentarsi al
tempo debito.
Questo Ministero avverte che non ammetterà

le domande di coloro i quali, dichiarati inam-
missibili da una Commissione d'esami, inten-
dessero ritentar la prova presso un'altra: cote.
sti esami non potendo in alcun modo essere
rípetuti.
§ 5.- Pensione, e spese a cariso deiparenti.
23. Come pagata -- La pensione pegli al.

lievi sia della R. miliinre Accademia, sia della
Scuola militare di fanteria e di cavalleria è di
annue lire 900, siccome fu stabilito dall'art. 8
della legge 19 lagho 1857.
Essa pagasi a trimestri anticipati, che decor-

rono eat l' ottobre, dal 1° gennaio, dal l' aprile
e dal l' luglio; quando però le ammissioni ab-
biano luogo dopo il primo mese del trimestre,
la pensione decorrerà soltanto dal primo del
mese in cui gli allievi entrano nell'Istituto. Le
ratetrimestralisarannocorrispostedirettamente
dai parentiall'Amministrazione delPIstituto
24. Casi di rimborso. - All'allievo, cui è

concessa una licenza straordinaria per motivi
òi salute, sono rimborsati sulla pensione trime-
strale i mesi interi che avrà passato fuori del-
l'Istituto.
Paramente nell'uscita dalffstituto vengono

rimborsati sulla pensione del trimestre i mesi
non peranco incominciati, previo assestamento
di ogni altro debito.
25 Afassa individuale. - Nell'atto dell'am

misandrie deveesserversata nella Cassa delflati-
tuto per la formazione della massa individuale
dell'allievo la somma di L. 300.
I giovani però che pervengono dal Collegio

militare pagheranno soltanto la metà della som-
ma stabilita, purchè vi rechino seco il fondo di
massa e le robe che avevano nel Collegio.
26. Alla massa individuale dell'allievo sarà

inoltre pagato dai parenti L 25 per ogni trime-
stre anticipato, o quella maggior sènma che
abbisogm onde ahmentarla e mantenerlaognora
in credito di L. 30.
27. Gli allievi della Scuola militare di fänte-

ria e cavalleria che aspirano all'arma da caval
leria, qilando samuno destinati per la detta
arma, faranno un altro versamento di L. 10J
alla massa individuale
28. Mercè tali semine l'Amniinistrazione del-

l'Istituto provvede l'allievo delle robe di vestia-
rio, corredo, biancheria, e:I arnesi di scuola ab
bisognevoli, come pure alle riparazioni occor-
renti ad esse robe e arnesi, tenuto però conto
delle avvertenze che fanno seguito alla tabeBa

di dette robe di vestiario, correde eM•naan
annessa alle presenti norme.
29. Gli allievi potranno servirsi delle robe di

biancheria di cui fossero forniti al momento
delPammissione Le robe di biancheria poi po-
trannoancheessere provviste e mantenute dalle
famiglie, purchè conformi si modelli stabiliti.
30. L'allievo ha la proprietà degli oggetti, di

cui si serve per uso proprio e che gli soao ad-
debitati, sempre quando egli non sia in debito
alla massa e non si trovi nel csso previsto dal
n. 46, e li ritira all'uscire dall'Istituto col fondo
rimanento della sua massa individuale, ad ecce-
zione degli oggetti dichiarati fuori d'aso, che
saranno cedata all'Amministrazione dell'Istituto
in risarcimento delle spose incontrato per le
piccole riparazioni al vestiario a carico dell'It
statuto.

§ 6.- Messe pensioni gratuite a carico
dello Stato.

31. Messe fdNSiOni gratuite.---Le mezzepen.
sioni gratuite assegnate perbenemerenza a figli
diufßziali e funzionari delle varie amministra-
zioni dello Stato saranno concessedi preferenza
a quelli il cui padre sia morto in servizio attivo
dello Stato o passato in ritiro per infermità di•
pendenti da cause di sergio. La mezza nen•
stone gratuita per benemerenza di f.miglia è
conservata nel passaggio dal Collegio militare
alla R. militare Accademia od alla Scuola mili-
tare di fanteria e di cavalleria.
32. Gli allievi provvisti di mezza pensione

gratuita per benemerenza di famiglia, Venendo
rimandati, negli esami di promozione mcorrono
nella soapensione dell'anzadetto beneficio du-
rante l'anno che ripetono.
33. Per aspirare al conseguimento delle anzi•

dette mezze pensioni -gratuite è d'uopo che il
matrimonio del militare o delfimpiegato, aopo-
steriore all'ammissione al servisio, sia seguito a
norma delle prescrizioni in vigore.
I giovani nati da matrimonio contratto, dopo

che a genitore passò in riforma od in ritironon
sono ammessi al conseguimento delle mezzd
pensioni gratuite.
34. Domande per le messe pensioni. - Le

domande di mezza pensione gratuita per bene-
merenza di servizi militari prestati debbono em
sere trasmesse a questo Mmistero per mezzo
del comandante generale delladivisione militare
territoriale in cui è domiciliato l'aspirante a
detto benefizio.
Sitatte domande dovranno essere redatte sa

carta bollata da lire 1, e corredate dello stato
dei servizi del padre e del permesso pel matrl-
monio dei genitori quando questo foseg pre.
scritto, ed ove già non risulti dallo stato del
servizi anzidetti.
35. Le domande di mesta pensione gratuits

per benemerenza di servizi prestati in altre am-
ministrazioni dello Stato, che non quella della
guerra, dovranno essere trasmesse a questo Mi-
nistero per mezzo del Dicastero da em dipende
o dipendeva il padre dell'aspirante al detto be-
nefizio.
36. Merse pensioni a concorso. - Dodici

mezze pensioni gratuite sono in quest'anno po-
ste a concorso a vantaggio di allieri di nuova
ammessione.
Esse sono assegnate nell'ordine rispettivo di

classificazione ai dodici candidati che qvranno
ottenuto maggiori punti negli esami comuni.
Le mezze pensioni gratuite ottenute al con-

corso si perdono ore i giovani non siano com-
presi nel 1•terzo degli allievi promossi d'anno
m anno al corso superiore.
§ 7. - Ingresso degli allievi nelPIstitata.
37. Riapertura del corso scolastico ed epoca

den'ingresso degli allieni. - Iia rispertura del
nuovo corso scolastico avrà Inogo il 15 ottobre
per la R militare Accademia, ed il 4 successivo
novembre per la Scuola di fanteria e cavalleria.
Epperò l'ingresso nell'Istituto pei candidati di-
chiarati idonei resta definitivamente fissato per
PAccademia dal 12al 14 ottobre; e per la Scúola
dal 1• al 3 di novembre.
Coloro che non si presenteranno nel tempo

anzi accennato acadranno da ogni dirittoall'ag
messione, salvo che comprovino con antentia
docutnenti legittimi motivi di ritardo, e ad ogni
modo trascorsi quindici giorni da quellopzà e
pra fissato, ogni ammessione si intendera den-
nitivamente chiusa.
38. I militari ammessi all'Istituto lascieranno

al corpo le arma e gli oggetti yli buffetteria oli
saranno mandati soddisfatti delle enmoetenze
di marcia, operandosi poscia la variazione dello
egettivo loro passaggio alla stesso Istituto, giti•
sta le norme stabilite pei cambi di corpo dal-
I'art. 10 dell'istruzione 10 marzo 1871.

§ 8. - Disposizioni e norme di disolplinà
comum al due Istituti.

39. Obbligo aUa disciplina militare. - Gli
allievi della Regia militare Accademia e delfa
Senola mihtsre di fanteria e di cavalleria sono
soggetti allo disciplina stabilita dal regolamento
speciale dell'Istituto rispettivo, e Apo lo arrao-
lamento alle leggi ed ni regolamenti al pari ei
militari di bassa-forza dell'esercito.
40. Arruolamento. - È obbligato a contrarre

l'arruolamento d'ordinanza per lafermadianni
otto l'allievo che abbia compinto il 17' anno di
età e sia ascritto al 2· anno di corso del rispot-
tiva Istituto.

41 Il tempo che trascorre dopo l'arruola-
mento è computato come servizio utile si ri-
guardo ai doveri di leva, si riguardo ai diritti
che si acquistano per la pensione di ritiro.
42. Se 11 ritorno in seno alla famiglia di da

allievo arruolato diverrà necessario per le mata-
zioni successe nelle condizioni della stessa pó-
steriormenteall'arruolamento e contemplatenel.
l'articoln 96 della legge sul reclutamento, detto
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allievo potrå eonseguire l'assoluto congedo a
termine dell'articolo 157 della stessa legge.
Parimenti quelli che per sopraggiunto fisico

difetto, debolezza òi costituzione o malferma
anlate non potessero più continuarenel servizio,
otterranno 11 congedo per rimando, gbuta le
norme stabilite dal regolamento sul recluta.
mento, il che però non li esime dagli obbligi
della leva, quando per ragione di eta essendovi
chiamati fossero allora gmdicati idonei alla mi-
lizia.
43. Durante il primo anno di corso l'allievo

non è obbligato all'arruolamento, epperò se ve-
aisseiaqueltempoa dimostrare di non aver

tätta l'attitudine necessaria a divenire ufBziale,
ovveremostrasse desiderio di non proseguire
nella carriera delle armi, sarà sens'altro riman-
dato alla sua famiglia.
44. L'allievo del 1•anno di corso, che abbia

completa l'età di anni 17, potrà dietro sua for-
male domanda e col consenso dei suoi parenti,
contrirre l'arruolamento volontario di cui al
n. 40, senza veron pregiudizio però del voto

sulla sua attitudine al servizio militare, il quale
non gno essere emesso che al momento del pas-

0 al 2'anno di oorso. Onde se questo voto
riescisse poi sfavorevole, lasciando l'Istituto,
Trebbe passare ad ultimare la contratta ferma

in un corpo dell'esercito.
° 45. Gli allievi che risultino d'incorreggibile
condotta, o che commettano qualche grave man-
esnza, che perð non rivesta il caratteredi reato,
saranno chialgati dinanzi il Consiglio di disci-
glina dell'Istituto per esserne rinviati.
46. È altresi rimandato l'alliero, quando i

parenti laseino trascorrerequindici giorni senza
andainfare il pagamento della pensione o della
somma dovuta alla massa individuale. Sette
giorni dopo in cui il pagamento avrebbe
dovuto esser il comandante dell'Istituto
avverte la delPaHiero, e otto giorni

, se il pagamento non & eseguito, l'allievo
dato daD'Istituto stesso.

.
4T. ARieri rimandati negli esami assuali.-

Gli allievi che non siano promossi negli esami
annuali hanno facoltà di ripeterePanno, ovvero,
se appartengono all'Accademia militare, di far
passaggio nello stesso anno di corso alla Scuola
militare di fanteria e di cavalleria; per questa
altima arma però si dovrà prima constatare se
hanno istruzione ed attitudine suficiente, ed
inoltre dovranno presentare i documenti, di cui
all'ultimo alinea del n. 12
48. G)fallievi però che siano rimandati per la

ieconda volta negli esami annuali, ancorchè per
an anno di corso diverso, più non possono ripe-
tere il corso e debbono cessare dall'Istituto, con
f4coltà a quelli che appartengono all'Accademia
militare di farpassaggio all'anno di corso cor-

ondente della anzidetta Scuola militare di
e cavallerla.

49. Gli allievi che siano rinviati da uno degli
Istituti anziaccennati, a norma dei precedenti
numeri 46, 47, 48 o che cessino dagli Istituti
stessi per volontaria domanda, quando giå
avessero in esso contratto l'arruolamento vo-

Jontario, saranno mandati ad ultimarlo in un

corpo come soldati, o col grado di caporale o

di Bergente quelli ga provenienti da un corpo,
i qualt avessero rinanziato allo stesso grado, a

þorma del precedente n. 11, an'epoca della loro
ammissione nell'Istituto, e quando il loro rinvio
dal medesimo non sia determinato da grave
mancanza o da cattiva condotta.
L 50. Esami dipromosione a sottotenente. -
Gli esami di promozione al grado di sottote-
nente degli allievi degli Istituti superiori mili-
tari sono dati da una Commissione nominata
Bal Ministro della Guerra, e giusta le norme
speciali che saranno determinate.
51. Gli allievi della Scuola militare di fante-

tia e di cavalleria, dichiarati ammissibili al
grado di sottotenente, i quali non potessero es-
hervi promossi per difetto di posti vacant1, po-
trenno essere trasferitisergenti nell'esercito per
aspettarvi il loro turno di nomina al detto
gredo.
' 152. Gli allievi di cavalleria, i quali risultino
deBcienti negli esami di equitazione e non pre-
sentino probabilità di riuscita in questa parte,
ma di essere promossi sottotenenti di fante-
dovranno fare il terzo corso nelParma di

per acquistarvi le necessarie istruzioni
teorico-pratiche.
58. liscite libere. - Gli allievi della Regia

militare Accademia e della Scuola militare di
fanteria e cavalleria potranno godere di uscite
libere, la cui durata sarà determinata dai.rego.
hws-ti interni, in modo da non riescire di pre-
giudizio alla loro istruzione, e potranno esserne
gnyp‡i dal co;nandante per quel tempo checre-
derg necessario nel caso d'inesattezza neff'a-
gleinpimento dei loro doveri.
54. License.- Durante l'epoca in cui hanno

laogo le ecnole nonsono concesse le licenze agli
allievi dei predetti Istituti, salvo i casi straordi-
mari di comprovatapericolosa malattia dei geni-
tori ocl altra eccezionale circostanza di famiglia,
pyrerp di cambiamento d'aria consigliato all'al-
JIIero malato o convalescente dai medici dello
siituto.
Pei due primi di detti casi i parenti volge-

ranno le loro domande corredate dei documenti
antentici che valgano a giustificarle, al coman-
dante generale dell'Istituto.

Il Ministro: EscorTI

TABELLA delle ro6e di vestiario, corredo a 6iancAeria
stabilite per gli allieei della Regia mahtare Accade-
mis a deus Sesota milstare di fasteria s di cavalleria.

Quantath
8

DESCluZIONE DELlÆ ROBE

i Berretto di panne da fatica . . t i
2 Riachiere in retro forte per uso à

selacquarsi la bocea . . . . . i t
3 Borraccia con correggia . . . . t i I

4 Cappotto di pauro bigio . . . . 1 i .

5 Cassetta in leglio per toilette . . I 1 i

6 Id. d'ordinanza
. . .

. . I 1 i
7 Cravatte di stoffa in lana scarlatta

a legaccio . . . . . .
.'

.
> 2 a

3 Cravatta di stoffa in lana gera a le-
gaecio..........T a 2

$ Cravatte a sciarpa turebina per fa-
tsca...........t i f

10 Cravatte da seiabola . . . . .
a a 1

11 DragonadBbOÎlaiO. . . . . .
> a j

12 Forbici (paia) . . . . . , , .
i i i

$3 Giubba di panno turebino . . .
1 i i

84 Id. di trallecio rigato. . . .
2 2 2

15 Guanti blanchi dipelin scamosciata 2 2 2
16 Kep; y guernito con fodera e nar-
pma..........! I 1

17 Libretto di deconto.
. . .

. .
I i i

18 Lustrino
.
. .

. . . . . . i i 1
19 Pantaloni di panro torchino .

.
2 • •

20 14. di panno b gio (satink) , a 2 1
2t Id. di penne tournon biglo .

• • f
22 id. ditrallecioitgato. . . 2 2 2
23 Passante in avorio per la salvietta i i i
24 Pastraae in panno .

.
. .

. . > • t
25 Pennac-hietto di eriniseri

. .
. • • t

26Pettion..........! i i
27 Pettinetta

. . . . . . . . .
1 i i

$8 Planelle (paia) • . . . . . . .
t i i

29 Pistagne per cravatte . . . . .
6 6 6

30 Posata compita, ciuë: seodella, bic-
chiere, coisello, forehetta e cuc-

ebrato..........1 i i
31 Reticella pel eurredo . . .

. .
1 1 1

32 Recebetto con nie ed aghi . . .
1 i t

33 Stivalini di vitetto (pala) * . .
.
2 2 i

348:ivali•..........t i 2
35 Beatoletta pel lueido . . . . . I i 1
36 Id. pellaimantecea . . .

I i i
37 Spalline in metallo blanco con

frangia .
. .

. .
. . . .

• w I

38 Speroni con correggia. .
.
. .

1 i 2
39 Sparrola da ah ti .

.
. .

. ,
i i 1

40 id da testa . . .
. . .

I i i
41 Id. perlescarpedaspalmare
illnoldo.........i i i

et Sparsula da estrarre il lucido . .
I t i

43 14. da ottone . . . . . .
1 1 I

44 11. per denti.
. .

, , , i 1 i
45 l1. per pettina . . . . .

I i i
46 id. par 11 fango • · • • •

I I I
47 S,mgna per çulizia .

. . . . . i i f
188Laftle..........! 1 i

49Tascaspane........I i i
50 Tunica di divisa

. . . . . . .

I i 1
5f Asolugamani di tela* . . .

.
.
4 4 4

b2 Calrette' . . . . . . . .
.
12 12 12

53Camicie•.........8 6 6
64 Pazzolettibinnebidiilo* . . .12 12 i2
55 Farsetti a maAlia * . . . . . .

2 2 2
56 Matande di ang'ia per nuoto *

.
I i i

57 IJ. di tela ootone * . . . . 4 4 8
58 11. a manlía'. . . . . .

2 2 3

AVVERTENZA.-- Le robe di biancheria e le altre pa-
timente segnate con asterisco devono essere fornite
dal:e fam g\te, a meno che vt gliano affidarne la prow-
vista ah'Istituto, nel quale caso dovranno pagare
hre100 più della somma lis-ata nelprimoversa-
men«o alla massa individuale.
Lo raino pegli alhevi della R. M. Acandemia e per

quelli Ji fanteria, delig Senota militare di fanteria e

di cava11-ria, come pure la vahgia per gli allieri di
cavalierta di quest'ultima sarannost mministrati dal-
l'istituto n.oreo lo addebitamento t'i lire 2 ah'anno
alla massa indisi unie

Paoonaat'IIA N. 2. - Lettere italiane.
Esame scritto.

Un lavoro d'invenzione, per far prova di svel·
tezza di mente e pratica del comporre.

Exame verbale.
Esame su qualche brano di classico scrittore.
1. Delle forme generali dell'umano discorso
- Scritti dulascalici, fore specie e doti -- Dei
dialoghi e loro leggi.
2. Delle lettere, loro specie e doti.
3. Della poesia didascalica ed in che diferi-

I sce dalla prosa.
I 4. Del poerna didascalico - Della ERÍÍTS -
Del sermone.
5. Della forma narrativa in generale.
8. Della storia, sue specie e doti principali.
'1. Della vita e sue specie.
8. Del romanzo, sue specie e doti.
9. Della novella- Della favols, sue specie

e doti
10. Poesia narrativa e sue sp•cie.
11. Del poema epico e principali sue doti.
12 Del poema romanzesco, son origine, ed in

che esso diferisce dall'epopea classica.
13. Del poema eroi comico
14. Dei poemetti.
15. Eloquenza oratoria e sue specie - Parti

dell'orazione.
16. Cenni sopra i principali oratori di Grecia,

di Roma e dell'Italia moderna.
17. Delle descrizioni, loro specie e doti.

,
18. Della poesia ln ica in generale - Dell'ode,

della canzone, del sonetto ecc.
19. Poesia drammatica e sue specie.
20. Della tragedia, principali sue doti.
21. Della commedia, sue specie e principali

22. Del melodramma e sue leggi.
23. Del dramma moderno.
24. Del dramma pastorale.
25. Idea generale sopra la Divina Commedia.

PROGRAMMA N. 3. - AritiB0tiCS.

1. Dimostrazione delle regole per l'addizione
e per la sottrazione dei numera interi - Dei
complementi aritmetici e loro uso.
2. Dimostrazione delle regole della moltipli.

cazione dei numeri interi - Dimostrare che
cangiando l'ordine dei fattori, non si altera il
produtto- Teoremi principali relativi alla mol-
tiplicazione.
3. Dimostrazione delle regole della divisione

dei numeri interi - Teoremi principali relativi
alla divisione degli interi - Numero delle cifre
del prodotto e del quoziente.
4. Dimostrazione della riprova della molti-

plica e della divisione fondata sulla teorica dei
resti.
5. Dimostrazione dei caratteri di divisibilita

per 2, 3, 5, 9, 11.
i 6. Decomposizione dei numeri nei loro fattori
I semplici e composti- Applicazione alla ricerca
del massimo comun divisore, e del minimo mol-
tiplo di più numeri.
7. Teoria del massimo comundivisore fra due

o piu numers.
8. Definizione delle fryioni ordinarie e loro

pro rieg- Riduzione di una frazione alla più
se ce espressione.
9. Riduzione delle frazioni allo stesso deno-

minatore - Riduzione di una frazione ed un'al-
tra equivalente, che abbia un dato denomina-
tore.
10. Operazioni fondamentali sulle frazioni e

sugl'interi uniti alle frazioni.
11. Frazioni decimali - Loro proprietà -

Le quattro operazioni fondamentali sui deci-
I mah.

12. Conversione di una frazione ordinaria in
decimale e viceversa - Dimostrare in quali casi
la frazione decimale che si ottiene è finita, in
quali casi è periodica semplice ed in quali mista
- Esame ragionato sul numero delle cifredella
frazione decimale corrispondente alla data ge-
nesstrice.

13. Riduzione dei numeri complessi od in-
complessi e viceversa - Calcolo dei numeri
complessi - Esame della natura dell'unità del
prodotto e del quoziente di due numeri dati.
14. Esposizione del sistema metrico legale.
15. Principali proprietà delle ragioni e pro-

porzioni -- flegole delle proporzittni.
16. Applicazione delle regole di proporzioni

alle regole dette del tre semplice e del tre com-
posta.

17. Divisione di un numero in parti propor-
sionali ad sitri numeri dati - Regola di so-
cietã di sconto - di alligazione.
PRoonAxxA N. 4. - Algebra elementare.
1. Nozioni preliminari.
2. Addizione e sottrazione - Quantità nega-

tive.
8.11oltiplicazione dei monomii e dei poli-

nomn.

4. Divisione dei monomii e dei polinomii-
Esponente sero - Caso in cui la lettera ordi-
natrice si trova allo stesso grado in pia termini
del polinonno.
5. Casi di divisibilità della somma o dife-

renza di due potenze simili, per la somma o

la diferenza delle loro radici.
6. Calcolo delle frazioni algebriche- Delle

quantità con esponenti negativi.
7. Potenze e radici di un monomio- Qua-

Innque potensa di una frazione irreducibihi è
anche irredattibile.
8. Seconda e terza potenza di on binomio -

Estrazione della radice quadrata e cubica da un
numero intero o da un numero frazionario -
Dimostrare la regola a seguire per ottenere un
dato grado di approssimazione nelle radici.
9. Calcolo dei radicali.
10. Calcolo delle quantità con esponenti no-

gativi e frazionarii.
11. Risolosioni delle equazioni di primo

grado ad una o a più incognite - Esame dei
casi d'impossibilità o d'indeterminazione.
12. Bisolazione delle equazioni di secondo

grado e di quelle di quarto grado derivative dal
secondo.
13. Relazione tra i coefficenti e le radici di

un'equazione di secondo grado.
14. Discussione delle radici di un'equazione

di secondo grado della forma x2‡pz‡q=o,
ovvero ax= bz‡c-o.
16. Progressioni per differenza - Termine

generale - Somma di un dato numero di ter-
m1Bl.

16. Progressioni per quoziente - Termine
generale- Somma di un dato numero di ter-
mini - Limite di tale somma nelle progres-
sioni decrescenta.
17. Definizione dei logaritmi - Proprieta

principali.
18. Logaritmi delle frazioni- Uso delle ta-

vole logaritmiche.
19. Risoluzione e discussione della equazione

esponenziale by-x.
PROGRAxua N. 5.- Complemento d'algebra.
1• Espressioni immaginarie - Loro moduli.
2• Riduzione it allasomma di due ra-

dicali di secondo grado, quando ciò è possibile
- Risoluzione delle equazioni binomiedi grado
non superiore al sesto.
3. Definiziope (ene frazioni continue- Con·

versione di una frazione ordinaria o decimale in
frazione continua- Calcolo e proprietà delle
ridotte e misura dell'approssimazione che pre-
curano.

4. Risoluzione in numeri iniieri di un'equazio-
ne di primo grado a due incognite.
5. Limite dell'approssimazione che si piiò

conseguire nelle addizioni, sottrazioni, moltipli-
dazioni, divisioDI, OS$rBEiCDÌ (lÍ IB'ÌÏCÍ, OperagdO
sopra numeri decimali, la cui approssimazione
è nota - Regole per ottenere solo le cifre de-
cimali delle quali siabbisogna.
6. Regole d'interesse composto.
7. Formole fondamentali relative alle combi-

BRE10Bl.

8. Prodotti di fattori della forma x‡a, x‡õ
- Formola del binomio di Newton.
9. Massimo comun divisore di due polinomil.
10 Eliminazione tra due equazioni del se

condo grado o riducibili al secondo grado.
NB. Si esigerà dai candidati la soltazione di

problemi numerici.
(Continua)

PARTE N0N UFFI('IALE

VARIETA
LA SCIEHA E LA GURRA

Discorsopromeciato dal bHTONS ÛTUSTo Lisare
neBa Rapia Accademis bavarese deRe sciense, il
28 marso - (Dalla Gass. Univ. d'Angusta del
30 marzo).
La nostra Accademia celebra oggi il 112· an-

niversario della sua fondazione; tra questa so-

lenmtà e quella dell'anno precedente grandi
avvenimenti si sono compiuti; si sono avverati
i sogni dei nostri giovani anni. Il nome di
Germania ha cessato di esseie una semplice
espressione geografica.
La parola Vaterland (patria), colla quale un

di l'Inglese indicava per ischerno la Germania,
ha anche per lui acquistato un significato ri-
spettabile, il cui valore lo fa riflettere perchè
CO6i grande èquestomignificato, che non è an-

cora ben compreso.
Se noi dal nostro punto di vista cerchiamo di

spiegare le tagioni delle vittorie dei nostri eser-
citi, facilmente conoseeremo che queste vittorie
hanno per base le cagioni stesse che promos-
sero i trionfi nelle scienze, e nei dominii della
medicina e dell'economia agraria.
In tutti i tempi v'ebbero grandi medici e di-

stinti agronomi, come v'ebbero in ogni tempo
grandi capitani, e pel corso di molti secoli si
credette fermamente che nelle discipline così
dette pratiche l'esperienza e l'esercizio erano il
tutto, e che alla teoria conveniva rinunciare af-
fatto. In quel tempo non si aveva ancora la vera
teoria.
In fatto di agricoltura, abbiamo imparato che

a promuoverla sono indispensabili nozioni pra-
tiche e abilità; la qual cosa richiedesi natural-
mente anche nell'esercisio della medicina, e ad-

l'agricoltura, maabbiamoeziandio imparato che
in parecchie date contingenze il buon esito di-
pende dalla cognizione delle cause e di tutti i
fattori attivi che determinano il fenomeno; che
questa cognizione è cið che propriamente costi-
tuisce la teons; e che, fmalmente, l'arte dimet-
tere opportunamente e convenientemente in
moto questi fattori, e di metterne in contatto i
congegni, costituisce lavera pratica.
Alla pratica antica, la quale stava appog-

giata a regole vaghe e indeterminate, succedette
la pratica scientißca, fondata sopra verità sal-
damente stabilita; e le fortunate ispirarinni
del genio che concepisce la legge senza eqm-

prenderne le ragioni, poterono venire svolte in
forma di tesi fondamentali comunicabili, agli
altri. Ciò che era proprio del genio potò me-
diante la scienza divenire patrimonio comune.
La fondazione dell'Impero germanico e le co-

stanti successive vittorie delle truppe tedesche
hanno un rapporto strettissimo cogli avveni-
menti bellicosi, per efetto dei quali, or fanno
66 anni, lo Stato di Federico il Grande, intiriz-
zitosi e invecchiato nelle inveterate abitudini,
crollò spezzato si suolo.
Una sola via rimaneva a risansre le sangui-

nanti ferite dello Stato, e a ristorarlo di nuovo
vigore; e questa via fa scelta dalla Prussia per
la salvezza della Germania. Colla istitosione
dell'Üniversità diBerlino nell'aúno 1810, in cái
meri la resina Luiµ, donna di glevati pensieri,
venne segnata la strada. Quelloche le ttosee
facilmentepsaaribili forze materialinon avevano
potato conseguire, venne efettuato e recato a
compimento dalle forse inesauribili dell'intel-
letto.
La scienza germanica diverilaidoven la sor·

gente di una nuova vita politica pienadi ova,

nile freschezza.
Da qixal teropo in poi vedia:no il popole prus-

siapp ggterg gteng pp gyraptyggg di-
retta a vie più procurarsa 19 syglgtmento di
quella forza che dalla scienza deriva. Noi tutti
fummo testimonit di quali fratti feconda sia
stata questa savia gars.
È chiaro che i fatti di una guerra, una vitto-

ria o una sconfitta hanno le loro cagioni, le
quali possono venir indagate non altrimenti da
quanto accade rispetto alle condizioni di ogm

I
fenomeno naturale; e non è datacere che lo stu-
dio storico della guerra, coltivato con questo
indirizzo, enlla base del metod eestto delle

scienze naturali, soprattutto l'accurata osserra-
zione e cognizione dei fattori determinanti i

buoni oppure i cattivi esiti, formarono tutta

quanta la vera forza della tattica e strategia
prasslana.
Le scienze naturali, che insegnano a dirigere

le forze partecipanti ai casi della guerra, occa-
panouno tra i primi postia Berlinonellaaenola
superiore militare, tanto che, nel corso di un
mezzo secolo, l'acquisto intiero delle nozioni

i acquistate potè essere impiegato a fini e usi

militari.
E siccome nello sciogliere gli alti problemi

delle scienze naturali l'osservatore deve comin-

ciare dalle cosepiccole, apparentemente di poco
rilievo, prima che possa comprendere e padro-
neggiare le cose grandi, così ci GinmO ÎB Û0r-

mania rassegnati a percorrere un lungo tiroci-
nio e ad aver voce di ideologi presso i pppoli
così detti eminentemente pratici; ma frettantp
la scienza fu quella che , in parstå di circo.
stanze rispetto agli altri fattori, nelleguerre del
1866 e del 1870 71 trionfò sull'empirismo e

sulla pratica non guidata da prÏncipii; & stato
il sapere che diede al poterýla misura, la forza
e il giusto indirizzo.
La partecheebbero le Universitàd'Alemágny

allo svolgimento dell'idea germanica in ordme
alla unificazione delle tribi tedghe vennedal
nostro colleg signor Grepeþrecht segnalata nel-
l'eccellente discorso d'inauguraziong ¢el suo

rettorato; egli ci mi strò epine lädea nazionale,
dopo di essere stata Ingge paa soltanto una

scintilla mantenuta dalla tradizione, dei poeti
tedeschi coltivata e nadrita, fa la maturata
sui punti centrali della scienza germanica.
Noi andiamo orgogliosi che il nostro re sia

stato tra i principt tedeschi il primo che abbia

dato al pensiero nazionale l'espressionedell'im-
pero garmpg. Queito s¼o atto gli erigeg gno
splendido monumento nell‡ atorip.
Forse parebbe qui convenientepbe ja nostra

Accademiaapertamente dichiarasse champa,sps-
siste alcun livore di stirpe tra i ¡iopoli della
Germania e le nazioni neo-latine.
Igvi danni che il popolo francese nei

tempi passati alla Germania sono da notriguar-
dati come unamalg isai patituenti vengeno
colla guarigione dimenticati.
È nelPindole dei Tedeschi, nelle sue cogni-

zioni filologiche, nella sua disposizione ad ap-
prezzare il genio delle nazioni straniere, nello

sviluppo storico della sua coltura, l'essergusti
verso gli altri popoli, talvelta fino punto gi
rendersi inginati verso.se stessi; þ yde noi nan
disconosciamo quello di cui Aismo debitori ai
grandi filosoß, matematici e naturalisti della
Francia, i quali in tanti rami della scienza ei

furono maestri.
Or sono passati 48 anni dacchè andai a Pa-

rigi per istudiarvi la chimica; un accideAte for-
tuito chiamò su dime l'attenzione di Aleseandro

Humboldt, e una parola di commendatizia in-
dusse Guy-Lussac, grande chimico e fisico di

quel tempo, a fare a me, giatinetto di venti
anni, Is proposta di proseguire col suo aiuto, e
terminare una indagine che era stata da me

incominaista; egli mi prese per suo collabora-
tore e allievo nel proprio laboratorio privato.
Questo fatto ha deciso di tutta la mia carriera.
Non dimenticherò giammai con quanta bene-

volenza Arago, Dolong, Thénard accohero
lo studente tedesco; e quanti miei cotrpaessni
tedeschi, medici, fisici e orientalisti potrei no-

minare, iquali, come me, ricordano con gratita-
dine lo efficace appoggio chemmisposeguimento
dei loro scopi scientifici ebbero dagli scienziati
francesi t
Una calda simpatia per quanto vi a di nobile

e di grande, ed una disintere658ÉS OBpitBÎitÀ,
sono daannoverergi tra i pia bei lineamenti del
caratfere francese; quisti fra poco diverranno
nuovamente viveci p opprosi sg) terreno non-
trale della scienza, sul quale devono incontrarsi
i migliori intelletti delle due nazioni nelle loro
aspirazioni all'alta meta scientifica; e coal, la
indissolubile fratellansa contribuirà gradata-
mente a dissipare l'amarezza di cui à sppieqq
l'amor proprio nazionale dei Francesi profonda-
mente ferito per le conseguenza diuna guerra
cui fammo tratti a forza

NOTIZIE VARIE
La Nasions riferisos ehe dal'aGiuntaeomunale

di Firense fa delibersta la illuminazione del giar-
dino ove sart colicento il moçamppto del prima
flemidolf, e fu rlienuto indispensabile di col
6 eandelabri a;I una sola Sam-a ed approvato l'ele-
gante disegno proposto dal)'ufneio di arte comunale
all'effetto di supplire in parte alle tanterne non pli
estette4 Asi lain alakira el 11e 99 Beiel, re.mm
contemporapegmente alla demolisionedel more che
rec ogera i pahni, ed)n parta di seppure alla ne-

eessitä tÍ¾ dare no innte mÍ termine det due ramt
della BeTIà rilighteWdfTerro thW Wevowingerir11
mepamegto, yluminando i due lati dpi gianpng in
prossimità del nuov& Utièg2rno.
la4 oentrale llel giardino sarà pot corredata

di due candelabri coa ‡ pysmege, poë tygte per
serstre di agglig pgrggdo a del celebre
statnario, quanto perenÃ di una luce
abbondentem wesere pl# ef§asce lesigilseprip
tempo di notte del apppopato ¡pedesimo.

-
Il Capte gasour sopeasle ebe 19 sppitore Balsteo

ha sendotiq 4 Aan il modelle della pia4a;ehegag
eretta la ¶oripo alla memorladi Masylmo d'Ayeglio,
il lavoro & al una ýertata' rassomlyiánra, esari
ano deÍ pÌ& bèlli ornaminti statuhrt della eMià
8. M. 11 liecontribui ooita cassetta järkieólare alla
spen per il modello. Le sottoserisioni taceoi_Ig
aseendopp 44 naa ypntina di iniUe jirp. I.gslatua
Terrà fusa in bronzo.

-;4 Lepþardia riferisce ehe glosell abbe inog a

gdano l'adananga ¢el por) argistico per faamie
sione delle nuove opere ah'Esposizione permanente
äi Selle artila via Palermo: alcuno delle quali, g
ereseente dgore adottato, sMne64 fasposizione en

eonservi degna delfiateresse deglinielligend, hon
soaq statexpiasy (Fpropo inwege accettata quelle

Careage, Lpili, fesegg M4rzgrati. Masga Saly;-
sorg, Tantardini, Borsani,Monsino edel signor conte
Stamps.
Ia questi giorni farono vendati af signor P. H.

Smith di Brusselle, un busto in marmo del Mlociti e
un quadro del Tolli di Pirense: un quadro del furig
egl) alpigngy y A g1þatth di Ameries,due statue
del Bernasconi si signóiŸelsh di Faladelia.
Fn Greve sáfanno pubblicati gli atti e notisle r!-

guardanti<I'and‡µente di questa fatitusicne nel

primo angg NF0
- U Li6ero pisodino di giona del 30 marzo pub-

blica un tapportante avslao di oopogroo facendolo

precedere dalg seguenti garole•
Unnuovoennoorso,iiil quate richiamiamo fatten-

sionp della gioventù studiosa d'Ital.x, viene per la

seconda volta rparto nella nostra città dalla bene-
merita Saoletà di essentari di pie dispostrioni ad

un gunnag tra gaelli istgeid dalla aqatra coneitta-
dini boÑe'la signora toarrhesa Caterma Gori Þan.

allini veduta Fereni, da conferirsi ad na giovann
ohe voglia perfezioogr-) nello stad o della meccani-
ca. Al «totilte Diegi,iÿ; » viepe espegnate un aussidio
annuodt fire 3 1per set anni: in ttitto un premie
complessivo di lire 21,600. afinch& possa non quest e

procararsi tutti i mysyi megegati per pertezionarsi
peg g9ci studi goi aoniidiamo, ehn,guency volta per
pakte dèf gi vani studiosi'd1tiliá vi math maggior
gara di quella che ti ha nel precedenteeencorso, si
quale nuo si prosestarosenho conhissimi. Per now-
paa di sytµ Tip ratago por tprierp fyyiso digors-
eorso (uale è stato pub6ticato ine dal 20 e-rzo
habibetSÀeiltfŠocidtà 21 esecutärt di pie t) spc-
sizioni in Siena con preghiessa a tuul l'gidinali is*-
liani di voler dare al medesimo Ig-sggiorpubblicità
ateß'goteresse dell& Giovroth stu llega
•La Sociptà di essengori (i pie disposizioni in

Siena.ba stabilito dicopfdrire per conçar.omeiiante
esaú)isol halà¿lo liitegrate e disèrenstale -- sulla
sheónanisä Êasionale - set disegnò -solla idraulica
ed applicazioni relative - snila aseeanica appliaalm
alle industrie - an agnonato Ara quelliistitattidalla
gobile to signora mareh•sa Catarios Gori-Panpiltni
vedoyg Feront, asi on phrana che voglia perfezio-
naisi nelle itudio della meeeanies.

I concorrentidovrinto alem l'età nonmaggiofe
di anni trenta, dovraono maern nati in Italia da pa•
dreog italiani, ed s&44 etuost) ãoAtgis.

• A11'alonnato è unito gio,sennpile gli þrg
trecento, e contiona pil sei anni.
. LaTatinså col do htl dl hor}edo llovranno

wsere presentate nettaldaÍnoellerth del luogo pio
seddetto dal opuestrenŠ p•rmansionat*, o da qn
puo speaige inaariepto, utre 11dL 30 giugno proa-
Aispo futuro: dopo quet orno non saranno ricevnte

alire istanse o doenmen
. Per cónoseere glí o ight Inerenti all'ainonato,

ed i giorni nei quali a no luogo gli exami di con-
oorsp, tia tenergi jaSien‡ nel lo-ale ebe sarà desti-

oppe ppr qualanQg Attra notipia al poposlio,
dovranno i concorrenti rivolgersi alla onneellerÍs
del loogo pio medesimopersonalmente, o col átÃsso
dindárteato speciale. Nbd garann'a per conseguenza
rioprute istanze o glas illeazioni in .altro inp¢o in-
riste, nè sarà inta risposta på alcuna Int¢er ..

--1189419 Istituto sapeta di sekeese, letters ed
arti not giore 6 e ¶l d¢Ie scorso febbraio gaae le

ordigayle sue ad pansg
neÍle quaH Iowero:

11 m. senifofe 1.. forelu: Dü'aippendies si dieci
parauss fra il progress4 dei faseridet trefore del Co-
aisia e gueNi del Cassie di Suss, ossia 6rswa rolesione
inwrnoeß'altimasiens drNa galleria del Cenisio ed in-
forno si primo anno dip del Conste di Suss. -

Ume Aegelo Minieb: la continuazione della sus
Memoris sugN epparredli inamaanhiN e asn'estensione

permaassa seNa cura pus malattie citrurgiche
11- e. A Pasienti:is sus secondaþarge deNe com-

si¢•razioni generali i Alle ferinedinamies.
11 se ab. A. x eg: Cesare de Tapso a Esade.
11 sigqor F. E. Trgis, conservatore deHe raccolte

delt Isutuso, preseutg alcune pr.•parazioni di vasi
lintuici, ed esemplaridt uccelli palaipedi e trampo-
lleri, regalati dal ocr car. Luigt Bachmann per
arricehire le evileat i dei gabinetti di su ria nata-

raie get Corpo seien hea.
Nelle adunanze se rese,tra gh aksri afari tratt.ti,

Tenago statuiti ge l'‡ono corrente premh 4 ti-

nad a pr alàòvere gregressi delle inÀnstrie mile
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nostre provincle, fra i qualire ne ha uno del fL Mi-

n¡srero d'agricoltura di lire 1400.
Fa pubblicata e distribuita la dispensa I,I, del

tomoXVI, serie 3* degit Atti, nella quale trovansiin-
scritt i seguenti lavori:
Lavoro e osio, poveri e riechi, proverbi latini ilta-

strati dal gooie senatore Atto Vannucci.
Prospetto delle malattia siste enrata durangeil 6isanio

1867-68 sel riparto chirurgico femminile del cinico aps-
¿ale di Veneria, del m. e. M. Asson (continaasione).
Sulla soppressione del daseo faso in una macchina

elettrica di Haits del prof. Earico Bernardi (con una

tavola).
Terzaparte della decians ripista di giornali, del m.

e, senatore Bellavitis.
Aurore polari del 24 e 25 ottobre 1870, nota dell'ab.

G. Pagaanszi.
Rolleggino meteorologico deirOsservatorio di Venezia,

del proL G Paganussi, com osseressioni stalistiche a

mediche,4ei dottori G. Namias e A Berti.

Retazione del conservatore della raccolte naturali,

signor B F.Trois, Bugli samenti delle medesima.

- Il gloragtediSiciliaputtbiles 11 seguenteestratto

del verbale deÍlŠdénaisa tenuta il 26 marzo a Pa-

lermo da mália Boeistà di solease naturali ed eco-
nousiche presso il Consiglio di perfezionamento tee-
nico:
!! soelo prof Blaserna domanda la parola, per

esporre alenni risultati delle sue ricerchespettro-
scopiebe. Dies che il potere rifrangente dei corpi
varia colla temperatura dei oorpi medesimi, il che si
vede dallo spostamento, nello spettro, delle strie lu-
cide o delle linee di Frauenhofgr. Per i liquidi il
fatto è pronanziatissimo, ed è già stato misurato per
en oorto numero di casi.
li prof. Blaserna ha esaminato il solfaro di ear-

bonio puro, col mezzo di un prisma vuoto di
Steinheit a di en eeeellente spettremetro di 84 rke,
ed ha trovato che ad egui grado di temperatura cer-
risponde una deviazione di 3' 34" della doppia riga
del sodio, quantità grandissima, quando si consideri
ehe ne1medesimo intramento la distanza fra le due

righe del sadio èdi 40". Pare di più, che questa pro-
prietàdel solfero di narbonio vada lentamente alte-
randosi assieme alla sua composizione phimica,
quando asso rimane lungamente esposto alla inee.
Ma per i corpi solidi questo fatto non era eono-

seinte, forse acausa delle piccole variazioni di den-
sità,atje qua¼ carrispondanapioenlissime variasjoni
nel potera ydrggggate Myi puð dimostrare che
anche poi i¡liesti'afviene Ï! fenomeno. Basta riscal-
dare un prisma di vetro si sole, rimetterio rapida-
mente nell'iinamento e puntare una linea qualun-
que dono spettro solare. Man mano che il prisma si
raffredda, in linea si sposta. Di più la linea diviene
à più visibile, perché la temperatura delle di-

vptso#arti Ji91 prisma tende ad uguagliarsi. Si può
an he operare foreraaniente, colfoeando il prisma
fra due cassette, attraverso lo quali si ,fa Paesare

úna corrente di espore aequeo. Dunque anche il
y troatostra,qúantonquein misuramoltomiaore,la
(nedesima quantà del solfurodi carbonio,con questa
alfferenza, che mentre nel solfuro di marbonio lade-
viazione prismattea di una línea diminaisee, quando
resee la temperatura, nel retro invece essa cresce

çofla temperature.
Il prof. Blasernp ha misurato gli spostamenti della

doppia sina del sodio prodotti da un prisma di vetro
a quelle tetaperatpre che l'aria ambiente gli oittiva
nelle diverse ore del giorno e della notte. Le sue

miqurspioni,non sono molto complete, perchè not
oorso di sei sektimane, cosa quasiinero*libile, anche
per il nostra elims, psse non abbracciano che un in-
tervallo di sei 6radi di temperatura. Ma esse bastano
per dimostrare, cire añogni grado contigradocorrÌ-
spondono circa tre secondi di spostameãto. Per reo-
dersi ra6ione di questa quantità bisogna conside-
rare che nella medesima disposizione la distansa
delle due linee del sodio é di i2", peraui una dige-
renza di 4 gradi basta a farle confondere l'una col-
Faltra.
Questo fatto dimostra con quanta circouperione

devono farsi oramai le ricerche spettroscopiehe, e

dura dell'atnhiente Uno spettroscopista, il quale al
si rno d'oggi confondesse in tali ricerche le due II-
nee del sodio, eommetterebbe oterrore molto gros-
801809, e pure questo può accadere per una varia-
zione di temperatura, come avviene lira un giorno e

l'altro, o fra 11 giorno e.la sottp. Orp giceopse questi
spostaurenti sono probabilmente diveryl per le di-
verse quaittà di vetro, à pecessario che ogal spet-
traseopio rieeva la sua3abella di gradenzione.

Il socio segretario: Œ VANNESSKI.

- Leggesi nella Gassetta (Taisersaled'Angssta:
Delle 15,000 wittime delf « guerra, un grande nu-

mero hanno laspinto delle vedove e degif orfani. La
vedova del solstato della lat.dwehr ha 50 calleri (circa
200 franchi), peasioneannua; ogni fighuolo ne rieure
80sino skaedapimento-get gatagionaisto Ansp.4
vedova degli ufisiali ricevono da 200 a 400 taller:;
ogni figliuolo 40 o 50 talleri.
La pensione 6 seeordata anche agli invallàL 11

luogotenente invalido ha 240 talleri; perun membro
perduto 420 talleri, rdue 620; lapensione si eleva
successivameifle ¢erÃ gradi pii ÁÌewa!Ïa 2400,51|600
e 2800 talleri. Siccome la maggior parte di questi
uomiggojonò bu na saintä, e sooo ancord glotauf,
la pensione che Igro si accorda dovrì essere pagata
per un tempo assii inogo.

DIARIO
Fu alle ore quattro pomeridjime del 28

marzo che i risultati delle elezioni per la Co-
mune di Parigi vennet'o solennemente procla-
mati gulla piazza del palazzo di Citta. Poco
dopo questa cerimonia la Comune ha tenuta
la sua prima seduta nella quale si deliberò
che la guardia nazionate ed il Comitato ceu-

trale hiimo benemeritato della patria.
• È xœpossibile, scrlie l'hidependanteBelge,

lo stabilire fin d'ora quale regola di condotta
vorrà proporsi la Comune di Parigi e quali
influenze vi domineranno. I candidati eletti
per influenza deÍ Comitato non b Eno tuni le
stesse idee e le medesime tendenze. Fra gli
eletti, altri, come Pyat, Blanqui, Flourens,
Delescluze, rappresentano tradizioni giacobine
e centraliste. Altri usciti dai concibaboli del-
17nternazionale professano tendenze più so-
cialiste che politiche e sognano una rigenera-
zione della Francia per mezzo di una federa-
zione di comuni. Come questi elementi
disarmonici giungeranno essi a mettersi
d'accordo, seppure riusciranno a tentarlo? >

Nè i giornali che rappresentano i varij
elementi della Comune lasciano congetturare
nulla in proposito. Nessuno di essi pubblicy
un programma ben definito, o alcuna formolg

governativa. La Nouvelle Republique vuole

che la Comune di Parigi pronunzii lo sciogli-
mento dell'Assemblea di Versaglia « siccome

rea di crimine verso Parigi e verpo la Fran-
cia. » Il Cri du Peuple dice che il voto del

26 marzo implica la decadenza dell'Assemblea
e non vuol pin elezione di un capo della

guardia nazionale. Ed infine il Journal Offi-
ciel fa le girandi maraviglie perchè il duca

d'Aumale abbia potuto rientrare in Francia

senza che un cittadino lo uccidesse e procla-
ma che in taluni casi l'assassinio è un atto di

giustizia. sTali, esclama l'1sdépendance Belge,
sono gli eccitamenti e gli insegnamenti che
si producono ufficialmente I Questa è pure fre-
nesia che nessun argomento vale a scusare.
Queste sono violenze non ad altro adatte che

a far scappiare giuste a terribili ire ed a

scatenare sulla Francia tutti gli orrori delle

più strazianti guerre integtine. »
Quanto alla situazione materiale di Parigi

essa non aveva subite alterazioni durante i

giorni 27 e 28 marzo. Le barricate continua-

vano a sussistere custodite dalla guardia na-
zionale dei quartieri popolari. Un Sottoco-
mitato succeduto al Comitato centrale fino

allo insediarnento della Comage ha dedretata
la organizzazione di 25 battaglioni di marcia.
Da Versaglig scrivono che quella cittå va

diventando un formidabile campo. « Da tutte
le paigidigono guardie naziongg della

provincia, quindi I marmag gli sguièroni
della cavalleria regolare che restavano in pro-
V1DCia. Ai,(OTRO A Ÿ€rsagÌia, i boschi e i prati
sono pieni di Ibrze accampate. Il generale
Chanzy, sul quale la destra faceva molto as-

segnarpento, non puðiëëittilinësäiiiiTië-
zione, poichè dicesi che la prima condizione
impostagli avanti che gli insorti lo rilascias-
sero, sarebbe stata quella di esigere che il

generale non porterebbe le armi, e non ac-
cetterebbe nessun posto prima di sei mesi,
meno in caso di guerra coll'estero. »
In date del 80 marzo il ministro dell'in-

terno, signor Ricard, lia maidato ai prefetti
una circolare, colla quale li prega a solleci-

tare l'allestimento tiei battaglioni volontari.
« Smentite,.dice il ministro, tutte Ìe voci spar-
se sulle pretese variazioni della politica del

governo. Il suo programma è lo stesso di

quiello rammentato dal discorso del capo del

potere esecutivo. È .necessario un ultimo sfor-
zo per annientare tendenze insensate eodiose,
che íÍ paeie intero condanna. Ci vogliono dei
volontati perche feKetto morale sia com-

pleto. »

Fu nella seduta del 27 marzo che il signor
Thiers pronunzi6 alla Assemblea di Versaglia
if discoiso accennatoci dal telegrafo, e nel

qualegegi deputati di continuargli la loro
.fiducia e (þ rag;pgnarsi a mantenere ancora

per qualebe giorno il silenzio sulla situazione
nella quale si trova la Francia. Alla quale do-
mandh la Camera rispose applaudendo l'o-
ratore.
Nella seduta del 18 poi l'Assemblea rice-

vette coruunicazione del progetto di legge sui
fitti. A norma (i tale progetto verrebbero isti-
tuite in ogni circondario di Parigi e, fuori di
Parigi, in ogni cantone del dipartirnento della
Senna, delle Commissioni di arþitri. Ene si

comporrebbero pel giudice di pace del circons
dario o del cantone ,

di due proprietarii e di
due locatarii, e sarebbero incaricate di rego-
lare tutte le questioni fra locatarii e proprie-
tarii. La pin importante fra le loro facoltà e

di cui avranno þià spesso da servirsi, sarebbe
t¡nella ili accordare hi-locatarii, che non sono
in questo roomegg

"

grado ,dig|regi lo o

fitti scadutt, una di dg gal, n

gran numero d'e ifissate per parn pa-
ggmenti.
La Camera inglese dei comuni, nella tor-

nata del 28 margo, si è qqqppata della que-
stione relativa alla esportazione d'armi e di
munizioni dai ¡ìaesi neutrali in tempo di

guerra.'Íl sigitor ggther propose gl goyergo
di concertarsi cogli altri goyerni per far re-
golare la questione mediante na legge inter-
nazionale. Air ligan (PgÌmer protestò cou-
tro la violazione della libqrt commerciale,
che potrebbe essere la conseguenza di siffatta
legge; del resto, egli ciò cly le potenze
non perverranno mal a concertarsa su questo
oggetto. Un altro oratore, il signor Collier,
disse preferire che si mantengano le leggi esi-
stenti su questa materia, perche una nuova

e più severa legislazione a tale riguardo, per
effetto del contrabbando impossibile a impe-
dirsi, saisciterelibe essa medesima le difficoltå
che si Wole evitare. Dopo questa discussione,
il signor Lowther ritirð la sua proposta.
Nella Cainera austriaca dei deputati, tor-

nata del Si marzo, il presidente di essa Ca-
mera dichiarò che, non essendo comparsi al
Reichargth i deputati della B emia edella yo
ravia, nå avendo otteroperato all'invito di
presentarsi o di addyrre le ragioni giustifica-
tive della loro lontananza, i medesimi, a te-

nore del regolarnento, sono da considerarsi
come dimissionari. 1)i ciò si darà comunica-
zione al governo affinche proceda a nuove
elezioni.
La Camera dei deputati d'Ungheria ha ap-

provato, nella tornata del 30 marzo, gli ulti-
mi articoli del progetto di legge comunale.

Presentemente a Vienna si tengono confe-

reuze tra alenni plenipotenziarimontenegrini
e le autorita austriaebe per regolare una se-

rie di quistioni relative a parecchie eredità,
e proprieta; quistioni gik da lungo tempo
vertenti tra gli abitanti delle Bocche e quelli
del ifontenegro.
Lo Staatzanzeiger di Berlino, del 30 marzo,

pubblica un decreto imperiale, col quale vien
tolto lo stato d'assedio nei distretti occupati
dai corpi di truppe undecimo, decimo, nono,
secondo e primo. I prigionieri di guerra, che
si trovano in questi distretti, rimangono tut-
tavia sottoposti alle leggi militari.
Dalla Cina settentrionale si annunzia che

tutto & tranquillo. Il vescovo cattolico di Pe-
kino pubblicð una protesta contro l'accetta-

zione del prezzo del sangue per gli assassinii
commessi a Tien-tsin.
Quindici chinesi furono decapitati presso

Macao per ordine delle autorita della Cina,
come imputati dell'assassinio del capitano e

dell'equipaggio di un bastimento di emigranti,
diretti verso il Pern.

I fogli parigini del 28 commentano i par-
ticolari delle elezioni per il Comune. I gior-
nati del Comitato si sforzano naturalmente di

provare che & stato un gran successo il loro

di ottenere che oltre a 200 mila elettori si
.ä.cassero alle urne. I fogligvytysari pet cop-
tro si limitano a paragonare questo numero

con quello dei cittadini che hanno preso parte
al plebiscito del 8 novenibre e dimostrano

come siano assolutamente fatue le vanterie

del partito rosso. -

La Nouvelle Republique compendia nei ter-
mini seguenti il risultato delle elezioni mu-
nicipali: 11 numero dei votanti, essa scrive,
ha sorpassata la cifra di 250 mila. La media

dei voti dati ai candidati eletti sorpassa il

quarto degli elettori inscritti. Essa e assai

superiore alla maggioranza media ordinaria

nelle elezioni municipali ordinarie. La lista
rivoluzionaria ha trionfato in 16 circondari
su venti, cioë nel 8, 4, 5, 6, 7, 0, 10, 11,
is, 18, 14, 15, 17, 18. 19, 20, ed ha ripor-
tatoun mezzo successo nel nono.11 I', 2•e (6•
circondario soltanto hanno votato per la rea-
zione, rappresentata ¢ai maires ed aggiunti.
Ecco in quali terroini il Journal O/)iciel di

Parigi ha notificato il ritirarsi del Comitato

per dar posto alla Coroune:
Nel momento in cui scriviamo, il Comitato

centrale avrà di diritto, se non di fatto, ceduto
il posto alla Commune. Avendo adempito al
mandato straordinario, di cui la necessità,Pavea
investito, esso si svestirà per se stesso della fan-
zione speciale che fu la sua ragione 1Pesgere, e
che, contestata violentemente dal potere, l'ob-
bligava a lottare, avincere o amorire colly città
di cm esso era la rappresentanza armata.
Espressione della libertà municipale legitti-

mamente, giuridicamente insorta contro un go-
verno arbitrario, il Comitato non aveva altra
missione che quella d'impedire a qualunque co-
sto che si defraudasse Parigi deldiritto primor-
dialeche avea trionfalmente conquistato.
AlPindomani del voto si può dare che il Co-

mitato ha fatto il suo dovere.
QŒßnŠO alla ÛOMMMad eÏettagiÎ BRO m4ndAtO

è affatto diverso, e diversi ne saranno pure i
mezzi. Ionanzi tutto bisognera definire il suo
inairdato, limitare le sue attribuzioni. Questo
pòfere costituente, che si acogrda..così go,
così indefinito, così confuso per -la ancia
ad un'Assemblea nazionale, la Commune dovrà
esercitarlo per se stessa, cioè per lacittà di cui
non ò che l'espressione.
Così l'opera preliminare dei nostri eletti do-

Trà essere la disonskione e la redazione della
loro carta, di questo attó che i nostri antenati
dei medío erooppellavano il loro Dóinune. Ciò
fatto, bisognera pensare ai mezzi di far ricono-
gag e garantiregpotere centrale,qualunque
possa essere,.questohtstuto delPantonoiqia mu·
eioipale.
.. Onest,apal;tedelgo còrnpito aqa ppgjà ,la
meno ardua, se il movimento locahszato a Pa-
rigi ed in una o due delle grandi città permette
all'Assemblea nazionale attuale di perpetuare
un mandato, che il buon senso e la forza delle
coseliinitwatio alla conclusione della pace e
che gia è da qualche tempo finito.
A una usurpazione di potere la Commune di

P4tigi non avrà a rispondere con una naurps-
zione. Confe ferata coi Comuni della Franciagià
emancipati, essa dorrà in nome suop di Lione
e klarpiglia, e ben presto forse di dieci grang
città, studiare le clausale del contraûp, che do-
vrà unirle alla nazione, e tracciare Paltimatum
del trattato che essemtendono firmare.
Quale sarä quest'ultima¢sm? Dapprimaè ben

inteso, che dovrà contenere la garanzia dell'au-
tonamia, Àella sovranità municipale riconqui-
stata. In secondo luogo dovrà assicurare il li-
bero sviluppo 4ei,tapporti.fra lpCappape ed i
rappresentanti dell'unità nazionale.
Finalmente quest'ultimatum dovrà imporre

all'Assemblea, 60 OSSASCCetta di trattare, la pro-
mulgazione di una legge elettorale, tale da im-
pedire, che la rappresentynza delle cittànon sia
più nell'avvenire assorbita, e come soffocata
dalla rappresentanza delle campagne: finchè una
legge elettorale concepita in questo senso non
sarà applicata, l'umtà nazionale sfasciata, l'equi-
hbrio nazionale rotto, non potranno ristabilirsi.
A queste condiziom ed a queste condizioni

solamente la città insor a diventerà di nuovo la
città capitale Circolando piii libero attraverso
la Francia, il suo spirito sarà ben tosto lo stesso
della nazione, spir.to d'ordine, di progresso, da
giustizia, cioè a dire di rivoluzione.

Senato del Regno.
Il Senato nella tornata di ieri riprese dap-

prima ed ultimò la discussione dello schema di
legge sulla riforma degli ufficiali ed assimilati

militari, adottandone senza contestazione i ri-
manenti articoli, con alcune modificázioni ed
aggiunte, concertate d'accordo tra ŸUfficio cen-
trale ed il Ministro della Guerra.
Udì poscia le risposte dei Ministri della Ma-

rina, dell'Agricoltura e Commercio, e degli
Esteri alle interpellanze del senatore Bixio sul
commercio internazionale marittimo, fatte in
precedenti sedute, sui diversi punti e quesiti ri-
ferentisi rispettivamente ai loro dicasteri, assu-
mendo impegno di fare quei provvedimenti
compatibili colle nostre condizioni economiche
e finanziarie per la protezione e lo svolgimento
del commercio marittimo, anche tenuto conto

delle particolari avvertenze fatte dal senatore
Menabrea sovra alcune parti delle medesimo in-
terpellanze.
Procedutosi in ultimo alla votazione per

isquittinio segreto della legge sulla riforma
degli ufSciali ed assimilati militari, e fatto lo
spogho dei voti, si riconobbe nulla la votazione
per mancanza del numero legale, essendosi in
fine della seJuta sesentati alcuni senatori.

Fu quindi approvata l'ammissione del citta-
dino Frankel.
Si nominarono posala dieci CominissionÍ pá

la spedizione degli affari pubblic¡l, cioò :

1. Una Commissione esenativa.
2. Una militare.
3. Una per le aussistenze.
4. Una per le finanze.
5. Una per la ginatizia.
6. Una per la sicurezza generale.
7. Una per il lavoro e le indèstrie.
8. Una per il servizio dei aussidfi.
9. Una per le relazioni estere.
10. Unaper le informazioni e l'istruzione pub-

blica.
Questa sarà gratuita, obbligatoria ed esclus!-

Tamente laica.
Bruxelles, 1•.

Una corrispondenza di Parigi, in data del 30,
smentisce la voce che il18'reggimento di linea,
opedito in ricognizione verso il ponte di Sarres,
abbia disertato in massa, fraternizzando cogli
insorti.

I i

Camera del Deputatl.
Nella tornata di ieri si terminò la discussione

dello schema sopra Pesazione delle contribu-
zioni dirette, il quale venne approvato a scrn-
tinio segreto. Presero parte alla discussione
i deputati Bartolocci-Godolini, Corbetta, Pissa-
vini, Tocci, Tubi, Viarana, Negrotto, Massi,
Cancellieri, Aferizzi, Lovito, hiichelini, Ungaro,
De Blasiis, Ercole, Della Rocca, Fambri, Borto-
Jucci, il 31inistro delle Finanze e il relatore
Villa-kernice.
Nella stessa tornata furono approvate le ele-

zioni del 6iguOr AUgŒS$0 SSOOÎli B ÅSputALO IleÏ
Collegio di Subiaco, e del signor Vincenzo Ama-
duri adeputato del Collegio di Palmi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AozNicIA STEFANI)

Bruxelles, 31.
Si ha da Parigi, in data del 31, ore 1 pom.:
La calma continua.
Assicurasi che le lettere e i giornalisono trat-

tenuti alla Posta.
Unalettera di Lullier conferma che egli fu

arrestato perchè consigliò al Comitato di usare
moderazione.
La Borsa fu aperta, ma gli afari sono nulli.

Francese 50 55; Italiano 54 50.
Copenaghen, 31.

La madre della regina di Svezia cadde amma-
lata.

Londra, 31.
Camera dei Comuni. - Cochraine presenta

una mozione domandando che il governo intro-
metta i suoi buoni uffici, prima che si con-
chiuda definitivamente la pace, onde ottenere
che le condizioni, stravagantemente esorbitanti,
sieno rese meno dure per la Francia.
Gladstone osserva che non dovesi procedere

con idee astratte; esprime la speranza che questa
mozione sarà ritirata; soggiunge che lo stato

infelice della Francia attira a sè favorevolmente
l'attenzione del governo inglese.
Cochraine ritira la sua mozione.
La Camera dei Lordi fu aggiornata al 28

aprile.
Marsiglia, 81.

Una dehberazione del Consiglio municipale
dice: Considerando cheil prefetto non può eser-
citare la sua autorità, Fonquier, segretirio ge-
nerale del hiumcipio, è invitÀto a prendere la
direzione delPAmministrazione come rappresen-
tante legale del governo.

Bruxelles, 1•
Si ha da Parigi, ia data del 31sera:
Il servizio postale è eqmpletamente sospeso.

Non sono oggi arrivate n4ettere, nè giornali.
Le comumcazioni tra Pabgi e Versailles me-

diante la ferrovia della rivadestra sono inter-
rotte.
Dicesi che tutte le ferrovie saranno interrotte

fm breve.
Tutte le porte dalla parte occidentale di Pa-

rigi sono oggi chiuse.
Dicisi t•Ee ifaësta misara sia stata þress in

seguito all'arrivo da alcune‡ruppe da Versailles
a Neuilly.
Borsa senza afari.

Bruxelles, 1.
Si ha da Parigi, in data del 31:
Ieri sera i delegati della Comune con alcune

guardie nazionali recaronsi all'ufficio postale
per impedire che la Posta andasse ad installarsi
a Versailles.

Londra, 1*.
11.fixes ha da Versailles, in datadel 31:
Thiers pagherà questa sera ai Tedeschi 500

milioni.
Berlino, 1•.

Seduta della Diets federale.- I conservatori
liberali presentarono una ulozione selfã goale
domandano che la Diets esprima la propria ri-
conoscenza verso i tedeschi degli Stati vicini e
dei paesi lontani, pel co iiiëe la~a
prestato in favore della conmqe.

Vienna, 1·.
La Camera dei deputati, dopo avere respinto

la proposta di aggiornare la disonsalone delpyo.
getto di legge sul confiägentà militËú,jpiiroyð
guesto progetto, malgrado l'opposi e (ella
sinistra, accordando il numeço del contingente
chiesto daly,overno.

Berlino, 1'.
La Garseita deNa Groes, parlando aglia do-

manda fatta dal governo francese algaverso ja-
desco di poter aumentare le forze francesi in

presenza della necessità di combattere l'insur.
rezi6ne di Parigi, dice che il governo tedesco,
in vista dell'attuale situazione, kispose con pre•
mura affermativamente.

Strasburgo, l'.
La Gassetta di Birasburgo pubblica una let-

tera di Bismyck si delegati della Camera di
commercio, la quale annunzia che furono pro-
sentati al Çquaiglio federale e alla hiita tede-
aca iprovvedimentiper ingannanre gli¾itanti
delPAlsazia e della Lorena dei danni deËa
guerra, secondo i principii adottati allo stesso
scopo nel regto della Germania.

Londra, 30 31
Consolidato inglese . . . . - - 92 18/16
Rendita italians

. . . . . .58 11/16 58 11/16
Lombarde

. . . . . . . . .14 11/16 14 11/16
Turco...:........ 42718421111)
Canibio sa Berlino . . . . . - -

- -r

Spaganolo. . . . . . . . . . 30 1/4 - --
Tabacchi . . . . . . . . . . 89 - 89 -

Vienna, 81 1

Mobiliare
. . . . . . . . . . 268 80 - -

Lombarde... . . . . . . . . 182 - 177 -
Austriache' . . . . . . . . . 401 50 401 -

Banca Nazionale
. . . . . .

726 - 725 -
Napoleoni d'oró . . . . . . 9 95 9 95
Cambio sa Londra . . . . . 124 ¶0 124 fÍ0
Rendita austriaca. . . . . . 68 - 68 -

Berlino, 31 1

Apstriachp . . . . . . . . . 218 8/4 216 1/2
Lombarde.

. . . . . . g . .
96 1/2 95 8/4

Mobiliare
. . . . . *. . g . . Ì45 1/4 y -

Rendita italigna . J . . . 8 SÍA pp l)2
Tabacchi . . . . . . . . . . ß8 7;8 .- -

UFF10IO GENTRALS METEOROLOGICO
rirense, i• aþrue 18Tî; ore 1 pom.

Dominano YddileÎ d' guadrante. Il mare è
sempre grosso WTorre Milet edigitatdTSatt
Teodoro ; è soltanto mosso nelle altre stazioni.
H cielo è coperto di nabi in alcuni paesi, sereno
inaltri, specialmente del nord e del centro della

stazionario nelfItalia superiore tranne'adAosta
e Moncalieri.
Ieri pioggia debole la alege góq gga

Sicilia.
,RJesapo pop4i rimette al bello costante. È

probabile che i venti di agg giveng4nq gomi-
nanti.

osszavAziom miTaox01.oelcKB
Oggi il servizio postale fa complet utente in-

terrotto; tuttigl'impiegati superiori st regarono
a Versailles.
Il Cri du Peuple dice che il Comitato della

sicurezza generale farà arrestare Rampont, di-
rettore generale delle Poste, colpevole di cam-

plicità cog'i insor¢ di Versailles.
Il Comitato centrale continua sempre a fun-

zionare, ma le sue attribuzioni sí líniitano alla
direzione della guardia nazionale.
Il Constitutionnel fu oggi sequestrato.
La Verité annunzia che Rachefort à comple-

tamente ristabilito e verrà a Parigi a dirigere
il giornale Le Mot d'ordre.
Ieri la Comune tenne unaseduta; nominò per

suo presidente Letrançais; per segretari Rigan\t
e Ferray e per assessori Bargeret e Daval.
Fu deciso che le sue sedute non saranno pub-

bliche.
La Comune approvò il rapporto della Com-

missione sulle elezioni, stabilendo l'incompati-
bilità del mandato di deputato alPAssembles
col mandato di membro della Comune.
La Commissione, considerando che la ban-

diera innalzata è quella della Repubblica uni-
versale, propone Pammissione degli stranieri
nella Comune.

fage net R. MuseodiFisica eStoria naturale di Firense
Nel å t* ãprile 187f.

OEE

mare e ridotto a 2-E mm as

sero........ 75AO 151,0 751.3

Termometro centi-
grado....... 60 130 14.0

Umidità relativa
. . 70, O 45, O 50, O

Stato del cielo
. . .

nuvolu nuvolo sereno
sereno sereno e nuweli

direzione
. .

No 50 soVm forza
. . . . debole forte debole

Temperatura =• ==a
. . . . . .

• • + 140

Temperatura minima. . . . . . . . .
- 0.3

Minima nella nottedal i• aprile . . . ‡ 50

Spettacoli d'oggi.
TEATRO DELLA PERGOLA, ore8-Rappre-
sentazione delPopera: Lucrea Borgia -
Ballo: La confessa d'Egesong.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Bogni d'assbisione.

FEA Exalco, gerente.
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Artise.
(3' pubblicesions)

Dal tribunate civile di Palermo, pri-
ma sezione, con deliberazione del
giorno 20 gennaio 1871 fu dichiarato
di appartenerai al signor Pietro Cil-
Info come erede testamentario della
la signora Rosalia Comito it certificato
di rendita di n. 34543 di lire 1425 an-
anali iseritto a favore della signora
Comito Rosalla fu Nicolò, rappresen-
tata da Pietro Riotta marito e dota-
tarlo, con wineolo ecolla riserba del-
l'usufrattoa favore del coniuge super-
stite signor Pietro Riotta, per lire
455 annuali.
Che la stessa rendita era scloita dal

vinoolo a favore det signor Loig! D'O-
ralli e Compagni a eni era soggetta, e
fa ordiosto ehe la Direzione del Do-
bito pubblico, annullando il detto cer-
tiBento della rendita ehe 10 stesso
rappresenta, si facesse na certiBeato
di L. 455 annuali intestato per la pro-prietà a favore di Gillnifo Pietro fa
Ambregio, e per l'usufrutto durante
Tita a rawore del signor Riotta Pietro
ik 61rolamo, e del dipplé di detta ren-
dita in lire 970 ananali che furono
Tendate al signor Camillo Albanese,
si eenvertisse in rendita al latore,
eonsegnando i eertlicati allo stesso
a eni sa renditasi appartiene.
Per conforme: -

11 8 marzo 1871.
382 ATT. Maarano INDEMCATO,

Estratie
11 signor car. Giovan Bernardo Al-

borti, possidente domiciliato in Siena,
nella di tal qualità di provveditore
del Monte non vacablie dei Pasohl
della cittA di Siena, ha domandata al
signor presidente del tribunale civile
di Grosseto la nomina di un perito
onde constatare il presso dei fondi
del quali ha in danno di Giovanni,
Assunta, ed Angiolinadella Giaseppe
Brusebieri, e di Pietro del fu Fede-
rigo Garbati, possidenti domiciliati a
Gatorrano, promossa la rubastazione.
Fatto 11 26 abarso 1871,

1228 Dott Ismone Fzaam, proe.

Avrise.
Il sottoscritto proviene i creditori

del faHimento di Gûglielmo Caecht
ehe con ordlaansa del 29 eadente,
registrata con marca annu!Ista, il
giudice delegato ha destinata la mat.
tina deldi 19 aprile prossimo, a ore

Adleel, per una nuova verlicazione del
lore titoli dieredito.
Dalla omaeolleria del tribunale eiwile

e eorrezionale di Firenze, & di tribu-
male di commercio.
Li 30 marzo 187!.

1235 g. Maggi,

Attise.
Sus eseelleaza il signor ear. Baly

Alessandro Martelli, proprietario do-
miellisto in Firense, nella sua qualità
di mandatario delle LL. AA. I prinolpi
Carlo e Giuseppe Poniatowski, eredi
beneteiati della loro madre princi-
passa Caterina Cassandra Luci vedova
Poniatowski, morta in Firenze 11 21
gennaio 1871, invita i credigeri della
eredità della detta principessaa pre-
sentare nel termine di giorni quin-
dici, dalla insersione del presente av-
Viso nella Gassena Uf4ciale del Regno,
i titoli e i documenet costatanti il re-
•spettivo avere al dott. Donato Boat.
ni, legale esereente in Firenze, via

dell'Agnolo, a. 93, con diebiarazione
che deeorso l'indlesto termine sarà
sens'altro proceduto alla immediata
distribuzione desli assesqamenti ere-
ditari fra i credliori che avranno esi-
bito I tespettivi loro titoli sensa che
possano in mödo alenno attendersi
quelli che si presentassero dopo H
terminepredetto.
Firense, 11 50 marzo 1871.

f 255 Dött. Borrm.

Beereto.
(16 pubblicazione)

La secoada sesione del tribnoale
civile e correzionale di Napoli con de-
liberazione del 18 novembre 1870 ha
ordinato alla Direzione del Debito
Pubblico del Regno d'italia d'inte-
stare in favore della signora Bona
Buono fu Fellee, domiciliata in Na-
poli, i seguenti certiteati di rendita:
1. Certiiesto numero wentiselmila

cinquecento ottantasei, per l'annua
rendita di lire quarasta, ora intestato
al signor Caracololo Nicola fu Vio-
eenzo.

2. Certificato numero ventissimila
cinquecento ottantasette, per l'anona
rendita di lire trecento venti, ora in-
testato al suddetto signor Caracciolo.
3. Certincato numero ventiselmtla

cinquecento ottantanove, per l'annua
rendita di lire quarants,ora intestato
al suddetto signor Caracciolo.
4. Certincato numero centoseimila

anecento dieel, per l'annua rendita
di lire mille, ora intestato a Vigliotti
LoroDEO âgliodi Concetta.
5. Certidesto aumero cento cinque-

mila settecento novantotto, di anano
lire quattromila duecento, ora inte-
stato al signor Vigliotti Isorenzo di
Concetta Vi611otti, con fusufrutto a
favore di essa Concetta Vigliotti fu
Antoolo.
Si difida quindi chiunque abbia In-

teresse e dritto ad opporvisi a farlo
ne' termini di legge, e si esegue la
presente prima pubblicazione al ter-
mini dell'articolo 89 del regolamento
8 ottobre 1870 an! Debito Pubblico.
f22l Avv. ALF0xso SExxOLA

Decreto.
(f. pubblicazione).

Il tribunale di Napoli con delibera-
zione del 24 febbraio 1871 ha deere-
tato che l'annua rendita di lire mille
sessanta, intestata al signor Filippo
Moresca fu Gaetano, e racchiusa nei
sei certiñcati sotto i numeri d'ordine
settantasettemila seleento quarantu.
no, settantottomila ottocento ottanta,
einquantacinquemila cento quaranta-
sei, ventanmila cinqueeento sessan-
tanove, ventuomila cinquecento ses-

santotto, wentunmila einquecento set-
tantano, e di posizione: ventimita
selcento settantaquattro, ventunmila
quattrocento rootinore, dodicimila ot-
tocento quarantuno, settemila due-
cento settanta, sia dalla Direzione del
Gran Libro del Debito pubblion del
Regno d'Italia tramutata in cartelle al
portatore di egual valore da conse-
gnarsi al signor Gaetana ¥orewra fu
Filippo Ha deeretato ancora che l'an-
nua readita di lire sessantacinque
iscritta a favore del detto signor Fi
tippo Moresca fu Gaetano nel due cer-
tificati sotto i numeri d'ordine ven-

tuomila cinquecento settanta e cin-
quantadnemus treeentottantanore, e

| di posizione settemila dagento set-
tanta e dodioimila centoquarsotuno,
venga dalla medesima Direzione in.
testata ad esso Gaetano Moresca con
lo stesso vincolo ehe attualmente tro-
vasi nel due eartlâcati anzitletti
1181 GazTiso MonsscA avvocato.

1230 Avilso.
Il marehese Alessandro Anafesto

Paulucci, proprietario domiciliato a

Parma, la noto a chiunque possa
avervi interesse comecon istrumento
pubblico del di 29 marzo 1871, rogato
dal notaro ser Pellegrino Niccoli, ha
incaricato la signora marchesa Ma-
rianna Paulneel nata Panoiatichi11-
menes D'Aragona, sua consorte, di
amministrare il patrimonio di esso
signor marchese, conferendo alla me-
desima ogni pill estesa facoltà, e re-
vocando qualsiasi altro precedente
mandato.
Firense, il 1* aprile 1871.

MarcheSBALISSANDao PAULUCCI.

Amniinistrazione comunale di Comacchio (Provincia di Ferrara) Società Italiana per il 6az

AVVISO D'ASTA.
Il municipiodi Comaechio ha deliberato di aflittare le sue valli ossia campi da pesos, facendo un sol lotto di tutto

l'intero stabilimento Vallivo, secondo i capitolati approvati dalla Deputazione provinciale in seduta det it marzo1871
ed ostensibili nella segreteria delfamministrazione comunale e walliva ed in quella delle principali eittà d'Italla.
Si fa noto quindi al pubbdeo che able ore 12 meridiane del giorno 70 ny anrile in una delin stia dells Regn pw-fettura di Ferrara e alla presenza del sottoscritto R.delegato, colPinterrento di un pubblico notaro, si procederà

all'incanto per l'aggiudicazione a tavore del maggior oferente della detta afittanza sella base del canone anneo
di lire 50,000.

Condizioni principali.
1. L'asta saguirà a partiti segreti colle formahtà prescritte degli art. 92, 95 del vigente regolamento sulla canta-

bilità dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852.
2. Tutti quelli che volessero concorrere a tale impresa sono invitati a presentare o far pervenire nel giorno co-

priadicatoe dalle ore nove in poi in detta sala di prefettura le loro offerte in carta da bollo (di una lira) debitamente
firmate e soggellate, indleando in numeri ed in lettere intelligibili fannua corrisposta dell'afôtto.
3. Niuno potrà concorrere all'asta senza il relativo deposito di lire cinquantamila a garansia degli efetti dell'asta

da farsi conforme all'art 97 del suddetto regolamento.
4. 11 deposito potrà esser fatto in numerario od in biglietti di Banea o in eartelle del Debito pubblion dello Stato

alportatore da calcolarsi al valore di Borsa pubblicato neh'ultimo numero della Gessous Ufgefale del Regno.
5. Il deliberamento seguirà a lavore di chi avra fatto il maggior aumento sulla somma determinata nella scheda

chiusa deposta dall'Autorità che soprintende l'aucanto, la quale verrà aperta dopo che saranno ricevote e lette tutte
le offerte dei concorrenti.
6. I fatali per le oKerte di miglioramento sono stabiliti in giorni 15 e scadranno colleore 12 meridiane del giorno

5 maggio. Conapposito avviso si farà nota al pubblico la cifra dellaseguitaaggiudicazione, per le oferte di aumente,
ehe non possono essere inferiorialla vigesima sui presso di deliberamento.
7. L'afittanza di tutto lo stabilimento Vallivo avrà la durata di un ventiquattrennio retroattivo al i' gennaio 1871

e da aver termine al 31 decembre 1898.
8. Le tasse prediali governative, provineiali, consortill e comunau, quelle sul reddito ed altre qualmoque imposte e

da imporsi e che colpir possono direttamente od indirettamente l'esercisio dello stabthmento, come pure tutte le
spese di conduzione e i canonigravanti le valli, stannoa carico esclusivo del conduttore, come in dettaglio sl legge
nel capitolato.
9. Le spese tutte relative alfatitto, cioi- di staœpa, af6ssione, insersione nel giornale del presente avviso, e di

registro e stipulazionedel contratto staano a peso del deliberatario definitivo.

Descrizione dei diversi campi da pesca che costituiscono lo stabilimento vallivo.

° Ê SuperieleBenominazione
metrica

Ettarl

i Campo maggiore da pesca denominatu Valle Mesrano. . .
.

. . . . . 17,953
2 Campo da pesca id. Fossadiporto. . . . . . . . 2,702
3 Campo da pesca id. Vacea

. . . . . . .
. . 4,7694 Campi da pesca id. Campo, Ussarola . . . . . . . i,770

5 Campo da pesca id. Tlapedica . . . . . . . . 2,9476 Campo da pesca id. liillo
. . . . . . . . .

269
7 Campo da pesea id. Spavola. . . . . . . . .

540
8 Campi da pesca id. Isola oZambusi, Ponti, Baibosola, Peazzo . 4,9039 Campo da pesca id. Trebba

. . . . . . . .
.

1,798
10 Campi da peses id. Bosco, Sabbionehi, Mandura, Val D Oppio .

.
&93

11 Osmpi da pesca id. Basse San 6tuseppe, Volano . . . . 1,044
Totale . . . 39,297

Vi sono poi estesissimi dossi di terreno aseintto coltivabile a pastora per allmento di bestiame ed anche a ee-
reali e vigna.
Esistono moltissime case per comodo dei coloni di Talle e guardiani, magassini, cantieri, arsenale ed uno stabile

ad uso di ufâcio.

Areertenza. - Si procederàai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale itallamo contro coloro che
tentassero Impedire la libertà dell'asts od allontanassero gli accorrenti con promessedi denaro o con altri mezzi si
violenti che di irode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più Bravi sansioni del Codice stesso.

Comaechio, 28 œarzo 1871.
1968 Il R. Delegato straordinario: Aff. GIUSEPPE DEL GRECO.

Deereto.

(1• pubblicazione)
Il tribunale cieile e correzionale,

sezione prema promi<cua, in Milano,
composta dai signori car Carlo Lon-
gont presidente, Eugenio Harwath e

Cesare Mataerida giudiel,
UJita in Camera di consiglio la re-

lazione fatta dal giudica delegato colla
lettura deltavanti stese ri=orso ed
allegati;
Lette ed acaulte le conclusioni del

Pubblico Ministero,
Riconosce e dichiara che il depo-

sito fatto alla R. Cassa dei depositi e
prestiti in questa città dalfora de-
funto signor Carlo Righini a canzione
di delibera di stabili di compendio
della Massa ooncorsuale di Abbondio
Fumagalli, deposito risultante dalle
due polizze 24 gennaio 1868, n. 2974 e
1975, consistente la cinque eartelle
del Debito Pubblico del R.gnod'Italia,
godimento t•gennaio 1868, la prima
al n. 1185187 dell'annua rendita di
lire mille, la seconda al n. 188873 del-
l'annua rendita di lire cinquansa, la
terza al n. 8194i9 delfannua rendita
di lire cinquanta, la quarta al numero
10109 dell'annua rendita di lire cin-
quanta, la quinta al n 181874 del-

l'annua rendata di lire emquansa, e
nell'obbligazione del Prestito Nazio-
nale 1866, num. 331564, di lire 1000 di
capitale nomioale dante l'annuo inte-
resse di lire 50, riconosee e dichiara,
dicesi, ch9 11 suddetto deposito ap-
partiene in oggi a Pïetro e Giuseppe
fratelli Righini, quali coeredi del de-
funto loro comune genitore Carlo Bj.
ghini suddetto, non che al loro co-
mune nipote Carlo Rivolta, questo
ultimo quale legittimario in rappre-
sentanza della predefunta propria
madre Livia Righint.
Conseguentemente ed in relazione

al decreto 31 dicembre 1870 del gin-
diee delegato del concorso di Ab-
bondio Fumagalli, decreto non recla-
maso, ed in base alle dimesse pro-
cure, dichiara nulla ostare a che gli
effetti pubblici suddescritti vengano
riinsciati al ricorrente Pietro Rightoi,
anche quale proeuratore del di lui
fratello Giuseppe e quale procuratore
sostituito del signor Saranuo Rivolte,
quale legale rappresentante del mi-
norenne proprio liglio Carlo.
Milano, dal B. tribunale civile e

correzionale.
Li 12 febbraio 1871.

Lomeom, presidente.
1249 Rossi, viceaauc.

. CircGIEFO d'AFFOSÊ0.
(N. I196).

Con odierno conchiuso pari numero
venne da questo tribunale posto in
istato d'acousa Luciano Barilotti del
Pio Luego degli Esposti di Rowi6o, la-
titante, stecome legatmente indiziato
del crimine di forto previsto e puol-
bile s sensi dei §§ 17f, 173, 176, II, 8,
178, Codice peaste, ed à parolò che
s'invitano tutte le Autorità e gli or-
gani della pubblies forma ad I-partire
ogni opportuna misura per l'arresto
e tradosione in queste careeri del Ba-
ritotti, del quale si traserivono I con-
notati.
Età anni 19, statura tendente al

basso, corporatura gracile, viso oblun-
go, capelli e sopracei6tis eastagni,
fronte media, naso en po'volto affin-
sù, mento sporgente.
Porta cappello di feltro nero a enba

sferica,tese breri, e bonnetto di panno
nero con visiera di euolo nero lauldo,
gilet di lana rosso-nero, aalzoni di
fustagno oscuri, giacchetta di lana
nera calle maniche orlate di cordella
turebina, scarpe in buono stato.
Dal R. tribunalepromine*ale.
Verona, ¾ marso 1871.

1196

I.aSeeletA Italiana per il 6as paga lire 15 per azione contro 11 vagUs del
secondo semestre 1870 a saldo del dividendo delPannata.
I pagamenti si esegaiscono dalla Cassa della Società, nella sua sede, norso

Daeadi Genova, n. f. dalle ore 8 alle if antim.
Torino, 31 marzo 1871. 1266

SOCIETA GENERALE DELLE TORBIERE ITALIANE
Essendo andata deserta l'assembleadegli azionisti issatapel 29 marzop. p.,

gli azionhti sono convocati pel 26 del corrente mese, ore 3 112 pom., pressa
is sededella società in Firenze, via Sant'Egidio, n. 26.

Ordine del giorno:
Approvazione dei conti dell'esereirio 1870.
Rinnovasfone parziale del Consiglio d'amministrazione.

; Firenze, l' aprile 1871. 1243

Deereto.
(l' pm66tiossions)

II R. tribunale civile e correzionale
di Milano, sezione seconda,
Riuniti in Camera di consiglio nella

persona delli signori vicepresidente
D. Tagliabue, gladici De Lolgi e

Botta;
Vista la relazione fatta dal giudice

delegato;
Lette le conolusioni del Pubblico

Ministero:
Riteentoohecollamortedell'Amalia

Dell'Aqua le samme rappresentate
dalle prodotte cartelle del Debito
Pubblico cessarono di avere it earat-
tere dotale e non sono più conse-

, guentemente soggette ai sineoli che
' la legge stabilisee per guarentigia
della dote;
Che nessuno degli eredi di essa

&aslia Dell'Aqua sarebbe minore,
Dichiara nelle ostare a che sulla

riebtesta dei ricorrenti signor Carlo
DelfAqua e capitano Soranno Frat-
tola siano liberati dat vincolo che
portano i seguenti certificati rappre-
santanti la dote di Amalia Dell'Aqua,
morta il giorno & dicembre 1370, iglia
del vivente ingegnere Carlo Dell'Aqua
e moglie del expitano Frattola.
1.Certiteato n. 66785, dena rendita

di fire 200, in data Torino f* marzo
1863, al nome di Deh'Aqua Amalia.
2. CertiBoato n. 66783, della rendita

di lire 185, la data Torino 10 marzo
1863, al nome della stessa.
3. Certiiesto n. 141121, della ren-

dita di lire 8f5, indata Torino 5 mag-
gio 1870, al nome di Dell'Aqua Carlo
fu Pietro e vineolata a favore della
stessa.
El a che i detti certineati siano
tramatati in altri al portatore.
Milano, 1i 2 marzo 1871.

Tagliabne, vicepresidente.
D'Adda, vicecancelliere.

Per copia conforme alforiginale
trascritto nel reSistro di cancelleria
Mdano,1127 marzo 187!.

1241 BOTER, CSOG.

Estratte d'ordinanza
Fallimente defia ditta Jacopo Lucchesi
neffa persona d-i signer Luige Lue-
chesi di Laces.

Il gladios delegato at detto falli-
mento, con ordinanza in data 25 cor-

rente,
Ordina una nuova ed ultima convo-

eazione dei eredstori del detto falli-
mento per la verincazione dei respet-
Liviatediti;
Dichiara che questa nuova ordi-

nansa avrà luogo alla presensa det
detto giudice nella sala destinata alle
adlense della istrusione civile nella
residenza di questo tribunate;
Destina per l'adnoansa medesima
il giorno diolamoore aprile prossimo
a ore dieci e mezzo satimeridiane
Dalla cancelleria del inbunale el-

vite e correzionale, facente fansioni
di tribunale di commereto.
Lucca, li 25 marzo f$71. I f 88

Avriss flerante
per remilta di casa a Biroll.

11 R. notaio Antonio Bertolero, qui
residente, appositamente delegato,
terrà alle ore 10 mattina del 17 p. T.
aprile pubblico ineauto,aolle candele,
nella sala comunale di questa città
per vendita di una casa che la Con-
gregazione di Carità di Rivolipossiede
in questoabitato,piarradellostatuto.
La essa è composta dI 6 emmere,

cantina, scala e cesso• verrà incan-
tata per lire 1,400, già elferte da un
aspirante, col resta deinitiva-ente
deliberata in difetto di offerta mi-
gliore.
Le offerte dovranno essere di L. 10

eadona almeno ed accompagnate dal
deposito di L. 200.
La vendita si fa a pronti contanti,

alle condizioni di cui nel bando re-
nale d'oggi, visibile nello studio del
sottoscritto.
Rivoli, 29 marzo 1871.

12446is A. BERTOLamo, not. del.

Avilso di terze incaste.
11 sotteseritto, procuratore legale

del signor Francesco6iasti di Firen-
se, fa noto come fineanto del beni
spettanti al sig. Santi Bresci di Prato,
di eni era stato dato avviso nel na·
meri 11, 12 e 60 della Gassetta lifg-
siale del Æsgno delfanno corrente,son
avendo avuto laugo, per mancansa di
offerenti, alla adiensa tenuta dal trl-
bunale eiwile di Firenze 11 i7 marzo
decorso, ò stato dal suddetto tribu-
aale rinviatoallapubblica udienzadet
20 apriincorrente
11premo dissime,in L. 14,114 80, 6

stato ribassato di un altro deefmo, e
così il nuovo incanto sarà aperto sul
presso di L. I1,432 90.
Firense, il l' aprile 1871.

1262 Dott. Lorer I.UTI.

Estratte d'istanza per semias
di perite.

Al seguito d'mtimastone a trenta
giorni notisesta il 4 febbraio sono

corrente al s goor Olinto Fini, pittore
a freseo, domfeillato in Firenze, tra-
scritta allaficio della ipoteobe di FN
rer a 111 di 11 marzo prossimo passato
al volume 45,articolo 60. 11 dott. Luigi
Luej, legale e possidente,domiciliato
19 Firense, visPinti, num. t9, con atto
deldi!4 marzo corrente ha presen-
tata istansa all'ilinstrissimo sig. pre-
sidente del tribunale eiwile e correzio-
nale di Firense per ottenere la nomi-
na di un perito che proceda alla rela-
zione e stima dell'infraseritto immo-
bile di proprietà del suddetto a got r
Olfato Piaf, e eloè: una bottega posta
in Firense nel popolodi S. Maria del
Flore, rappresentata al eatasto della
comunità di Firenze in sezione F,
particella di num. 3210, articolo di
stiœa 2*03, ás rendita imponibile di
lire 205 86, parf a tire italiano 172 92,
a col connua: t• Pratesi, t* ignassi e
Moreni, 3• Glardi, 4• Vicolo, salvo se

altri ecc. 1Ì87

INTENDENZA 01 FINANZA DI GROSSETO
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per eretto deIIe leggi 7 lugIlo 1860, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Bifa noto al pubblico che alle oro10 antim. del giorno 18 aprile 1871, e notrufânio della
Regia prefettura in Grosseto, alla presensa di uno del membri della Commissione pro-
vinciale di sorvegliansa, oolfintervento di un rappresentante dell'Amministrazione Enan-
slaria, si þrocederà al pubblielincanti per PaEiludicazione a favore dell'uisimo migliore
offerente dei beni infradescritti.

Condisiemi primelpali.
1. I?iaeanto sarà tenato per pubblica gara col metodo della candela vergine e separata-

mente per oisseun lotto,
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della sua offerta il

decimo del presso pel quale è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del
espigdaço.
Rdeposito potrà Ogipre fatto sia in numerario o biglietti di Banea in ragione del 100

per 100, sia in titoli del Debito pubblico al corso di Borsa, a norma dell'ultimo hatino pub-
bliento nella Gassene Ufßeials anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni
eaalesiastiebeal valore nominale. Detti de¡iositi dovranno essere Versati nella cassa del
ricevitore demaniale di 6rosseto o di Massa Marittima.

3. Le oKerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto calcolo cielvalore
presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e

che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eceedere il minimum fissato nella colonna 11

dell'infrascritto prospetto.
5. Barannoammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli artioon 96,

97 e 98 del regolamento 22 agosto i867, n. 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due een-

correnti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggindleatario dovrà Je¡iositare 11

eloque per cento del prezzod'aggladicazione, in conto delle spese e tasse di trapasso, di
trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di affissione e d'insersione nei giornali degli avvisi d'asta saranno

pagateper tuttii lotti compresi nell'avviso dalfaggiudicatario o ripartite fra gli aggiuàies-
tari. Viene meestinato dalle spese d'auserrione nei giornali il lotto n. 211 perchè inferidre
alla somma di lire 8000.

8. La vendita è inoltre vineofata all'osservansa delle condizioni contenate nel capitolato
generale à speciale dei rispettivt lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle
e idoeu-enti relativi, saranno visiblii tutti i giorni dalle ore 10 ant, alle ore 4 pomerid.
presso questa Intendenza e negli ufici del Registro della provincia.
9. I?aggiudicazione sarà deñoitiva e non saranno ammedst successivi aumenti sul presso

di essa. Però qualora non tätti i letti, nei quali viene come intra divisa la tenuta dellaMar-
sigliana che si espone la vendita, fossero aggiudicati. la Commissione riconoscerà e deci-
derà se sia il caso di approvarsi la vendita dei lotti liberati.
10.I.e passività Ipotecarle che gratano lo stabile rimangono a carico del Demanio,e per

quelle dipendenti dacanoni, eensi, livelli, ecc., à stata fatta preventivamente la dedtwione
del oorrispondente capitale nel detekminare il presso d'asta.
Assergense. Si procederà a termini dell'art. 104, rettera F, del Codice penale toscano, e

degli art 402, 403, 406 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impe-
dire is libertà deit'asta od allontandssero gli aceorrenti con promesse didanaroo con altri
messi si violenti che di frode, l¡aando bon si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni
dei Godici stessi.

comuns menerisione dei ben! "1 ,,,,,, .

DEPOSITO
eN

in out sono situati PROVENI ENZ A in minara in antica pereansione perlespese au to vive e morte
legale misura d'incanto delle P ad

•
I hat DENOM I N AZ I ONE EN A TUR A locale oferte e tasse d'ineanto altri mobill

B.AG
3 0 5 6 7 i g 10 it it

213 182 Massa Marittima Moosa vescovile di Massa Marittima Due poderi denominati del Castello e Marsigliana, con fabbricati rurali annessi, costitulti da
terreni boschtyi, lavorativi ed a passura . .

, , . .

397 65 a • 57664 94 5766 49 3459 89 200 11689

214 e a . Due poderi denominati Montrane e Sontroneino con rispettive case coloniche, costituiti da
terreni boschivi, pasturativi e lavorativi nudi 284 25 » • 40717 44 4071 74 2443 04 too Et

215 183 • Podere con casa colonica detto Poggio al Diavolo, costituito da terreni boschivi, pasturativi e

lavorauri nudi . . . . .
. . . . . . .

243 22 . • 28311 17 2832 11 1699 27 100 3800

212 181 * Podere detto Mammoleta can casa cotonica, co4tituito da terreni lavorativi nudi e boschivi .
206 72 > • 27842 18 2284 21 1870 53 100 4041

2t7 184 * Possessodetto Valle al Felciajo, costituito da terreni boschiri ed a pastora. 219 39 e a 19671 81 1962 18 i177 31 100 •

207 179 . Podere detto Mucinino con casetta colonica, costituito da t•rrent boschivie lavorativi nudi
.

156 70 . • 18480 46 1848 04 !!08 82 iCO 4tl0

209 180 Podere con casa colonica detto i Poggi Rossi, costituito da terreni lavorativi nudi e boschirl .
119 40 e • 17994 91 1799 49 1079 69 100 4653

Podere detto Cafaggiolo, con casa colonica, costienito da terreni boschivi, pasturativi, lavora-
Livinulielavorativicoltivati f5f 05 a a 1755290 175529 105317 100 5tf6

218 184 • Possesso denominato la Leceetadi Jesa, ecstituito da terreni boschivi, lavorativi e pasturativi. 156 10 a a 14246 , 1424 60 851 76 100 *

216 183 • Possesso detto Piano della Ciocca, costituito da terreno tutto boschivo .

f 6t 26 e a 10845 03 1084 50 650 70 t00 •

210 180 * Podere con casa colonica detto la Casa, costituito da terreni boschivi, lavorativi nudi ed in
piccola parte prativi . . .

90 76 a e 9736 26 973 62 584 17 50 5359

1238 Grosseto, 28 marzo 1871. L'Intendente: TESIO. umkWE -† og.aa, Easo. u v.


